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S
ono nato nei primi anni Cinquanta del
secolo scorso ed in questo settantennio ho
assistito al cambiamento molto pre-
gnante di un gran numero di cose. Il fe-
nomeno, vastissimo, ha riguardato a li-
vello più contingente la tecnologia. Le

scoperte più importanti ai fini del miglioramento
della vita sono state fatte per trascinamento durante
e dopo l’ultima guerra mondiale. Quel conflitto iniziò
con il biplano in legno e tela e terminò con gli aerei a
reazione inventati dagli italiani e sviluppati magnifi-
camente dai tedeschi; per non parlare dei missili e
della bomba atomica. Come negare, al fine di una va-
lutazione nella qualità della vita, l’effetto incredibil-
mente positivo dello sviluppo dell’informatica? Alla
mia età si può fare un raffronto efficace tra la corri-
spondenza basata sui francobolli e le raccomandate e
quella elettronica inviata in tempo reale con il cellu-
lare. Più poetica la prima che ha permesso di accedere
ad importanti testimonianze, efficacissima la seconda
che ci concede il tempo prima dedicato alle varie ot-
temperanze burocratiche, ai francobolli ed alla cera-
lacca. Così come era diverso e più oneroso viaggiare,
interagire con altre persone, fare le spese e mante-
nere i contatti o mangiare. Per i rapporti più aerei
(nel senso di aulici) ed i valori, il cambiamento è stato
catartico e la gran parte delle virtù sono state accan-
tonate in nome di altre pulsioni attinenti alla sfera
della morale. Tra questi (valori), nella famiglia, soda-
lizio capitale, le figure dei genitori, composti nella ge-
neralità dei casi da un marito e da una moglie e più
raramente di due fidanzati o da amanti, sono state
soppiantate da soggetti generici e volatili e contin-
genti definiti “compagni”. Ma tra la marea di situa-
zioni profondamente sovvertite, nella mia emotività
è particolarmente sofferta la percezione dei compor-
tamenti relativi all’ospitalità. Quando ero bambino il
movimento sul territorio
delle persone era molto con-
dizionato da questo sentire,
ed accogliere un parente od
amico era un dovere sociale
molto radicato. Andare fuori
casa per lavoro, per ricor-
renze o per diporto, preve-
deva che si facesse riferi-
mento, per la logistica, ad un
familiare o ad un amico; gli
alberghi erano destinati al
pubblico abbiente e le pen-
sioni, specialmente quelle
più modeste, ad interlocutori

costretti a vivere fuori casa su piazze in cui parenti
ed amici fossero assenti. Ricordo con tenerezza le vi-
site a Terni, dove ha le radici la mia famiglia; zia Lo-
rena, sorella di mio padre, con il marito Tonino,
apriva la casa di tre stanze e servizi alla turba ulu-
lante che si presentava alla porta anche con breve
preavviso e tutti ed otto (siamo sei figli) trovavamo ri-
covero e cibo più che sufficiente con la collaborazione
della vicina di casa, signora Imelde. A casa nostra,
una villa dei primi del Novecento nei Castelli Romani,
venivano con cadenza ben stabilita una serie di per-
sonaggi che il progresso, con grave perdita, ha da de-
cenni dimenticato. Ricordo in particolare l’ombrellaio,
lo stracciarolo ed il chiavaro, addetti alla riparazione
degli ombrelli, alla raccolta dei vestiti e lenzuoli con-
sumati ed alla riparazione delle serrature ed alla du-
plicazione delle chiavi. Era parte del rito che, cono-
scendoci, si presentassero, facendosi precedere dal
loro richiamo caratteristico per ognuno dei loro me-
stieri, all’ora di pranzo. Nonna Olga, mamma di mia
madre, donna di fede tentennante ma di grande ca-
rità nei comportamenti, li faceva sedere a tavola con
noi a dispetto della loro rozzezza e dell’odore pun-
gente; e guai per chi contestasse la loro presenza.
Come netto ho il ricordo dei primi globe-trotter fran-
cesi con zaini e chitarra che alla fine degli anni Cin-
quanta vennero portati a casa da mia nonna che, sco-
prii - si era laureata all’Università Suor Orsola Benin-
casa da ragazza - parlava il francese correntemente. I
giovani furono accolti ed ebbero la parte migliore di
ciò che era disponibile in casa. In poche parole, sino
ad una cinquantina di anni fa, l’ospitalità era omerica
e sacra ed era impossibile andare a trovare un parente
od un amico senza che venisse portato il necessario in
tavola. I Bartolini, famiglia di contadini della Valne-
rina, in Umbria, devoti amici di mio nonno Maceo
morto in guerra, non avevano dimenticato ciò che ave-

vano ricevuto e ci accoglievano
secondo i canoni dell’antica Gre-
cia. Di quel mondo, con molti
vantaggi e disagi come capita
nei cambiamenti epocali, non è
rimasto nulla e il pranzo di fa-
miglia rimane un’occasione rara
e destinata ai parenti nostalgici
del passato e disponibili ad
aprire casa. Qualche volta, nella
circostanza, in quasi tutte le fa-
miglie, si serve, affettuosa-
mente, un caffè od un bicchiere
d’acqua.

carloni.f2@gmail.com

Tra la marea di situazioni
profondamente sovvertite,

nella mia emotività
è particolarmente sofferta

la percezione dei comportamenti
relativi all’ospitalità. Quando ero

bambino il movimento sul territorio
delle persone era molto

condizionato da questo sentire,
ed accogliere un parente
od amico era un dovere
sociale molto radicato. 
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L
a femminilità è una miscela di caratteristiche,
sia fisiche che comportamentali che ogni
donna declina a modo proprio. I parametri so-

ciali cambiano con il tempo ed in base alla cultura,
ma ciò che sembra non cambiare mai è la volontà
della donna di piacersi e di sentirsi a proprio agio
con se stessa. 
I motivi per cui una donna ricorre ad un intervento
al seno sono diversi: un seno poco sviluppato o asim-
metrico, oppure un rilassamento dei tessuti delle
mammelle dovuto alla gravidanza e all’allatta-
mento sono le cause più frequenti. Altre donne, in-
vece, semplicemente desiderano potenziare la pro-
pria femminilità con un seno più sensuale e abbon-
dante. In effetti avere un seno troppo piccolo e
spesso sproporzionato rispetto al resto del corpo,
può essere fonte di disagio. La sensazione, ad esem-
pio, che un vestito perfettamente aderente sui fian-
chi, sia poi largo sul seno, può essere spiacevole e
generare un senso di insicurezza.
Quanto al tipo di pazienti che si rivolgono al chi-
rurgo plastico, abbiamo principalmente due catego-
rie: quelle giovani con seni piccoli che, raggiunta la
maggiore età, vogliono ingrandirli, e quelle che ave-
vano un buon volume ma che dopo le gravidanze si
è rilassato.
Il momento più importante dell’incontro con la pa-

ziente è proprio quando si affrontano le motivazioni
e le aspettative che si nutrono verso l’intervento. Se
la forma è una responsabilità del chirurgo, il volume
viene scelto in accordo con la paziente, sempre nel
range di parametri definiti dal chirurgo. Inoltre
oggi sono disponibili strumenti in 3D per vedere
una simulazione del risultato finale. 
La mastoplastica additiva è dunque l’intervento chi-
rurgico ideale attraverso il quale è possibile modifi-
care la dimensione, il tono e ridefinire la forma del
seno di una donna. Nonostante nessun intervento
chirurgico sia privo di complicanze, trattasi di pro-
cedura che, ove effettuata in un ambiente protetto
e da mani esperte, dà risultati immediati, con recu-
pero in tempi celeri, e con complicanze basse ri-
spetto alla moltitudine di interventi effettuati.
Quindi è sempre fondamentale informarsi sulla
struttura dove viene praticato l’intervento chirur-
gico (privilegiare le cliniche rispetto agli studi pri-
vati) e il curriculum dell’operatore (sul sito dell’or-
dine dei medici - FNOMCeO - o delle principali So-
cietà Italiane di Chirurgia Plastica ed Estetica –
SICPRE e AICPE – sono riportate sempre le specia-
lizzazioni).
Il sentirsi a proprio agio con il proprio corpo può au-
mentare la propria autostima e piacersi è il primo
passo verso la serenità..

DOTT. IVAN LA RUSCA

LA MASTOPLASTICA ADDITIVA,
PERCHÉ LE DONNE RICHIEDONO
QUESTO INTERVENTO ESTETICO

I motivi per cui una donna ricorre ad un intervento al seno
sono diversi: un seno poco sviluppato o asimmetrico, oppure

un rilassamento dei tessuti delle mammelle dovuto alla
gravidanza e all’allattamento sono le cause più frequenti.

Altre donne, invece, semplicemente desiderano potenziare la
propria femminilità con un seno più sensuale e abbondante. 
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U
na rete distributiva di 99 negozi, 464
boutique multimarca e 58 department
store con corner e shop-in-shop dislocati
in 34 paesi, oltre 600 dipendenti diretti
e più di 1000 di indotto per un fatturato
pre -covid di oltre 90 mln. Sono i numeri

del successo di Harmont&Blaine, solida realtà napole-
tana dell'abbigliamento smart upper-casual con una
presenza in tutto il mondo; dal 1995 a oggi l'azienda
dell'iconico Bassotto ha conquistato il segmento pre-
mium, attestandosi come punto di riferimento nel mer-
cato del casual-wear. Oggi Harmont&Blaine ridisegna
la propria identità corporate dando vita ad un nuovo
logo dal carattere contemporaneo teso alla valorizza-
zione dei codici di italianità conviviale, solarità, non-
chalance e rilassatezza caratteristici del brand. Dietro
alla scalata del brand c'è la visione globale di Marco Pi-
rone, dal 2020 AD di Harmont&Blaine.

Partiamo dal  logo e dalla sua evoluzione:  
Dopo 25 anni dalla sua creazione, Harmont&Blaine  ri-
disegna la propria identità corporate dando vita ad un
logo dal carattere innovativo e contemporaneo, teso alla
valorizzazione dei codici di italianità conviviale, sola-
rità, nonchalance e rilassatezza, caratteristici del
brand. L’evoluzione del  logo Harmont&Blaine, infatti,
rispecchia l’attitudine vivace, spontanea e positiva del
brand attraverso una revisione del lettering in chiave
giocosa e moderna e una nuova posizione dell’iconico
pittogramma: il bassotto Blaine. L’obiettivo è stato
quello di rinnovare la strategia e la visual identity del
brand affinchè possa raggiungere un’audience più con-
temporanea e globale, rafforzata anche, per la prima

volta, da un nuovo brand statement, che  racchiude in
sé  la filosofia del marchio e i suoi valori : “feel good
everyday style”

La nuova collezione primavera/estate è in arrivo
negli store: ci sveli qualche dettaglio.
Abbiamo una palette sobria ma decisa che sfuma sui
toni del verde, beige, blu e off-white, facilmente mixa-
bili tra loro in chiave casual e street-style. L’abbiglia-
mento workwear degli anni ’70 ispira il focus sul denim,
caratterizzato da una tela jeans cimosata in cotone
100% canapa interamente trattata e rifinita in Italia
per un aspetto autentico. Il blazer in jersey, la saha-
riana military e i gilet trapuntati si indossano sulla ma-
glie nei pesi più densi e sulle t-shirt in cotone organico
con stampe vintage ispirate al mondo dei motori e dei
road gentlemen.

Quali sono state le ispirazioni?
Il tema Nature Immersion è dedicato dalle tonalità
campestri come il beige grano, il rosso papavero, il mar-
rone e il bianco. L’estetica è libera e rilassata, con un
sapore country-chic definito da linee essenziali e tessuti
morbidi e fluidi. I cotoni e i lini ramié sono protagonisti,
selezionati e certificati per garantire un basso impatto
ambientale e un design sostenibile. I motivi di foglie,
righe e quadri evocano atmosfere bucoliche e proven-
zali, ulteriormente illuminate da tonalità solari come
il giallo e l’arancio miscelate anche in effetti multicolor.
Il blu, il verde, il rosso, il bianco e il giallo compongono
una palette fresca ed energica, che non rinuncia ai mix
originali di materiali e fantasie come i color-block e le
stampe di foglie tropicali Miami style.

Nuova boutique e nuova corporate identity
per il marchio del Bassotto

af=co^k`bp`^=o^pm^slil

H A R M O N T & B L A I N E  
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Quali sono i pezzi forti?
Senz'altro la giacca e la sneaker in edizione limitata.
E poi ci sono le giacche antivento in nylon, delle t-shirt
grafiche, delle felpe con i loghi amplificati e delle polo
iconiche abbinate ai pantaloni in cotone leggero e ai
boxer da mare. Le nuove sneaker in camoscio e nylon
si tingono dei 5 colori protagonisti dell’isola vacanziera
di Harmont & Blaine.

Tra le novità del nuovo anno c'è la capsule col-
lection di Andrea Pompilio.
Andrea ci ha regalato una lettura insieme coerente e
sorprendente dell’universo Harmont & Blaine. Prota-
gonista è il colore: ricco ma desaturato, esaltato dalla
scelta della monocromia e dal lavoro di tintura in capo
che crea una unione di materia e nota cromatica dalla
perfetta imperfezione. Le silhouette che compongono
la collezione sono infatti lavorate, ciascuna, in una sola

nuance, dagli abiti agli accessori. Sommandosi, com-
pongono uno spettro cromatico insieme deciso e pacato,
che va dal giallo al rosso, dal ruggine al castagna, dal
verde al blu. Ogni tinta si modula in sfumature singo-
lari a seconda della materia, di come questa reagisce
al bagno di colore, traducendosi in una monocromia
ricca di sfaccettature, mossa, viva.

Anche la camicia, vostro capo cult, in questa Ca-
psule disegnata da Pompilio subirà un'evolu-
zione.:
Le linee sono morbide. I classici del guardaroba ma-
schile sono riletti nei volumi e nelle lavorazioni. Le ca-
micie, così rappresentative di Harmont & Blaine,
hanno volumi over, patchwork allover, oppure sono se-
zionate e ricomposte. I trench hanno interni a contra-
sto, i piccoli blouson colli di velluto. Sahariane, anorak,
blazer boxy si mescolano a pantaloni affusolati, shorts,

Il tema Nature Immersion è dedicato dalle tonalità campestri come il beige
grano, il rosso papavero, il marrone e il bianco. L’estetica è libera e
rilassata, con un sapore country-chic definito da linee essenziali e

tessuti morbidi e fluidi. I cotoni e i lini ramié sono protagonisti, 
selezionati e certificati per garantire un basso impatto ambientale.“

“

i’M  GENNAIO-FEBBRAIO 2022

22





scarpe da boxe, berretti da baseball. I mate-
riali mescolano una mano morbida a intrecci
asciutti e battuti: cotone, cotone viscosa, pope-
line, cotone lino, gabardine e jersey giapponesi.
Le sovratinture uniformano il carattere unico
di ogni tessuto.
La collezione è presentata attraverso un video
che sottolinea le radici partenopee di Har-
mont&Blaine. I modelli si muovono sullo
sfondo di Castel dell’Ovo, tra terra e mare, in
un gioco continuo di contrasti tra storia del
luogo e sorpresa dello stile: una dimensione
nella quale il blu delle acque e del cielo, riflesso
in una installazione di specchi, diventa conte-
sto e sinonimo di libertà ed energia.

Quanto conta il legame con la città di Na-
poli?
Napoli è il nostro cuore, da qui parte tutto. Per
rafforzare il legame con la città, abbiamo de-
ciso di debuttare proprio qui, nella splendida
Piazza dei Martiri, con il nuovo concept store,
anch’esso teso alla ridefinizione dell’immagine
del brand.
Una nuova elegante boutique, incastonata tra
gli edifici storici, che concede ampia esposi-
zione alle collezioni uomo e donna, caratteriz-
zati da spazi di due colori diversi: il rosso pom-
peiano e il blu del mare, colori cari alla città di
Napoli.

Qual è la direzione in cui va l’azienda nel
prossimo futuro?
Da sempre Harmont&Blaine ha interpretato i
cambiamenti e l’evoluzione del lifestyle con-
temporaneo. La ridefinizione del logo e di un
nuovo  brand statement, rappresenta la natu-
rale evoluzione e moderna rappresentazione
dei valori di italianità e lifestyle positivo che
vogliamo portare all’estero. Di conseguenza l’e-
spansione internazionale segue di pari passo
la nuova impronta aziendale. Abbiamo debut-
tato in Cina e Hong Kong con nuovi punti ven-
dita diretti e consolidato il piano di espansione
in Spagna, in cui eravamo già presenti con al-
cuni corner all’interno del department store de
El Corte Inglés. Prossima tappa è il Messico,
in cui saremo presenti in maniera diretta at-
traverso un piano di sviluppo che prevede la
gestione del department store El Palacio de
Hierro.

Napoli è il nostro cuore, da qui parte tutto. Per rafforzare il legame
con la città, abbiamo deciso di debuttare proprio qui, nella

splendida Piazza dei Martiri, con il nuovo concept store, anch’esso
teso alla ridefinizione dell’immagine del brand. Una nuova elegante

boutique che concede ampia esposizione alle collezioni uomo e donna.

.
Marco Pirone

“
“
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L’iconico Palazzo
Donn’Anna
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A
i piedi della col-
lina di Posillipo,
ubicato nell’omo-
nimo Largo, si
erge l’iconico Pa-
lazzo Donn’Anna,

uno dei luoghi simbolo di Napoli.
Un edificio imponente che rac-
conta una storia travagliata, av-
volta nel mistero, che contribui-
sce a rendere tutto il fascino pa-
cato e accidioso delle storie la-
scive e seducenti che in questo
spigolo di terra affacciato sul
mare hanno trovato il loro scena-
rio perfetto.
Le origini del palazzo risalgono
alla fine degli anni trenta del
1600, quando venne innalzato
per la volontà della nobildonna
Anna Carafa, consorte del viceré
Ramiro Núñez de Guzmán, duca
di Medina de las Torres.
Il progetto porta la firma del più
importante architetto dell’epoca,
Cosimo Fanzago, che nel 1642
mise a punto un disegno secondo
i canoni del barocco napoletano e
che prevedesse, tra le altre cose,
anche un doppio ingresso, uno
sul mare ed uno dalla via carroz-
zabile che si estendeva lungo la
costa di Posillipo.
Prima della fine dei lavori di re-
stauro, fu organizzato un grande
evento per inaugurare il Palazzo
al quale partecipano tutte le fa-
miglie nobili della città di Napoli,
tuttavia l’architetto Fanzago non
completò mai i lavori del Palazzo
per via della prematura scom-
parsa di donn'Anna, avvenuta
nel contesto di insurrezione po-
polare a causa della (tempora-
nea) caduta del viceregno spa-
gnolo, con la conseguente fuga
del marito della stessa verso Ma-
drid.
Oggi appare come una grossa ro-
vina affacciata sul golfo, che si
confonde tra i resti delle ville ro-
mane, una “roccaforte” ricca di
suggestione e fascino da cui si
può ammirare il grande teatro
che si apre a picco sul mare, le
imponenti aperture dalle quali
irrompe il paesaggio napoletano,
le piccole cale di pertinenza e ad
uso privato, e la possente fac-
ciata.
Passando da arco in nicchia e di
salone in terrazzo, Palazzo
Donn’Anna è come un avamposto
verso la città, parte integrante
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Le origini del palazzo risalgono alla fine degli anni
trenta del 1600, quando venne innalzato per la volontà
della nobildonna Anna Carafa, consorte del viceré Ra-
miro Núñez de Guzmán, duca di Medina de las Torres.
Il progetto porta la firma del più importante architetto
dell’epoca, Cosimo Fanzago, che nel 1642 mise a punto
un disegno secondo i canoni del barocco napoletano.



del grande corpo di Napoli, perfet-
tamente inserito in quell’anfratto
di collina che ammaliò pensatori,
artisti e scrittori di tutt’Europa.
Il palazzo subì alcuni danni du-
rante la rivolta di Masaniello del
1647 e durante il terremoto del
1688. Nel corso del XIX secolo
sono stati numerosi i passaggi di
proprietà che lo hanno fatto diven-
tare prima una fabbrica di cri-
stalli, poi un albergo, successiva-
mente sede della Banca d'Italia.
Attualmente il palazzo è suddiviso
tra i proprietari e ha come unica
destinazione d’uso quella di abita-
zione privata. 
Sulla storia di Palazzo Donn’Anna
sono stati versati fiumi di inchio-
stro che hanno generato leggende
e racconti che ancora oggi rinno-
vano il mistero che lo avvolge.
Questi miti e leggende affondano
le loro radici in epoche lontanis-
sime e incontrano le vicende di

due nobildonne, ricordate dalla
memoria collettiva per il loro vis-
suto eccentrico e disinibito. La
prima di queste nobildonne è la ce-
lebre Regina Giovanna II D’Angiò,
che visse nel Regno durante la
prima metà del 1400. Giovanna
passò agli annali anche per il suo
indomabile desiderio d’amore che
la spingeva a circuire giovani av-
venenti con cui era solita trastul-
larsi, un desiderio assecondato
proprio a Palazzo Donn’Anna, con-
geniale per le opportunità fornite
dal doppio ingresso che avrebbe
garantito comode vie di fuga e l’a-
nonimato degli avventori consen-
tendo così notti di passione lon-
tano da occhi indiscreti che avreb-
bero tramato alle sue spalle e
messo a repentaglio la sua reputa-
zione di regina. La leggenda narra
che le anime di questi sciagurati
amanti tuttora si aggirino nei sot-

La celebre Regina Giovanna II D’Angiò passò agli annali anche per il suo
indomabile desiderio d’amore che la spingeva a circuire giovani avvenenti
con cui era solita trastullarsi, un desiderio assecondato proprio a Palazzo
Donn’Anna, congeniale per le opportunità fornite dal doppio ingresso che

avrebbe garantito comode vie di fuga e l’anonimato degli avventori.

i’M  GENNAIO-FEBBRAIO 2022

28





terranei dell'antica dimora, da dove emettono la-
menti travagliati, soprattutto di notte.
All’epoca, in realtà, il Palazzo era di proprietà del
nobile Dragonetto di Bonifacio del Sedile di Porta-
nova, il quale fece edificare sul piccolo promontorio
una struttura su un preesistente fabbricato detto La
Sirena, già con l’obiettivo di creare un luogo adibito
agli svaghi e alle “delizie” della nobiltà.
A seguito di svariati passaggi di mano, Palazzo
Donn’Anna, durante il ‘600, e quindi ben due secoli
dopo le piccanti storie sulla regina Giovanna, fu ac-
quistato dalla famiglia Carafa di Stigliano, entrando
a parte della cospicua dote della duchessa Donna
Anna Carafa, proprietaria esclusiva del Palazzo a
cui diede il suo stesso nome.
Le vicende romanzesche che riguardano questo per-
sonaggio s’intrecciano con storie di amori e gelosie,
feste e sfarzi, nonché premature scomparse, alimen-
tate anche dall’atmosfera misteriosa che avvolge la
struttura: un edificio rimasto incompiuto e diroc-
cato, dove le finestre illuminate si spalancano come
occhi sulla notte sospesa tra il mare e la collina.
Probabilmente per queste sue enigmatiche caratte-
ristiche, il Palazzo è il punto di attracco di una delle
più celebri leggende napoletane scritte da Matilde

Serao la quale racconta nel suo “Leggende napole-
tane”, di un episodio verificatosi proprio a Palazzo
Donn’Anna. In occasione di una festa, la boriosa pa-
drona di casa allestì un teatrino per una rappresen-
tazione alla quale presero parte alcuni suoi ospiti.
Tra gli attori vi era la nipote Donna Mercedes de las
Torres che recitava nei panni della schiava innamo-
rata del suo padrone, a sua volta interpretato da
Gaetano di Casapesenna, compagno della nobil-
donna. La messinscena si concluse con il tradizio-
nale lieto fine e lo scambio del bacio tra i due prota-
gonisti, un gesto nel quale Donn’Anna riconobbe del
tenero, innescando in lei una incontenibile gelosia.
Ne derivarono giorni di accesi litigi e ingiurie furiose
fra le due donne che culminarono nella improvvisa
e misteriosa sparizione della giovane Mercedes. Si
volle far credere che la giovane donna prese i voti,
rifugiandosi in convento, ma l’innamorato Gaetano
non cadde nei tranelli Donn’Anna e cercò la sua
amata in tutti i regni, fino a trovare morte in batta-
glia.
La storia narra che nel Palazzo si intravedano an-
cora il fantasma di Donna Anna di Carafa che per-
seguita i due sfortunati amanti, Mercedes e Gae-
tano, ricomponendo la folle danza d’amore e gelosia.
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Oggi appare come una grossa rovina affacciata sul golfo, che si confonde
tra i resti delle ville romane, una “roccaforte” ricca di suggestione e fascino

da cui si può ammirare il grande teatro che si apre a picco sul mare,
le imponenti aperture dalle quali irrompe il paesaggio napoletano,
le piccole cale di pertinenza e ad uso privato, e la possente facciata.

.
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E
voluzione: è questa la parola che ha
segnato la storia di Fay, brand nato
negli negli Stati Uniti con la produ-
zione di giacche da lavoro, che ha co-

nosciuto una nuova vita nella seconda metà
degli anni ’80 con l’acquisizione del gruppo
Della Valle. È d’obbligo soffermarsi sui 4
ganci, simbolo indiscusso ed inimitabile di
Fay, una curiosità che forse pochi sanno:
ispirato alle uniformi dei pompieri ameri-
cani, il giaccone 4 Ganci viene presentato
per la prima volta nel 1980. Da allora di-
venta un cult in tutte le principali capitali
internazionali: in Italia si diffonde ben pre-
sto nell’uso cittadino diventando vero e pro-
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I 4 ganci che hanno
scandito la storia

di un marchio



prio simbolo del “workwear” prestato all’uso ur-
bano. Affermatosi quindi quale modello preciso
e ben definito, viene poi interpretato nel tempo
attraverso forme, materiali e colori sempre
nuovi. Proprio come negli anni ‘80, considerati
più che mai in linea con le tendenze del mo-
mento, il “4 ganci” è oggi riproposto nell’origi-
nale canvas di cotone trattato anti-goccia con
sovra-collo in velluto e profili delle maniche in
crosta; ben evidenti a chiusura i ganci divenuti
simbolo di un’epoca. Proporzioni più slim e in-
terno in nylon ultralight lo rendono contempo-
raneo ma non ne intaccano l’eleganza senza
tempo, elemento che ne ha fatto un must have
per molte celebrities italiane e internazionali.
Nel Giugno 2019 nasce Fay Archive, il progetto
che riconferma l’originale attitudine

Proprio come negli anni ‘80, considerati più che mai in linea con le
tendenze del momento, il “4 ganci” è oggi riproposto nell’originale canvas

di cotone trattato anti-goccia con sovra-collo in velluto e profili
delle maniche in crosta; ben evidenti a chiusura i ganci divenuti simbolo

di un’epoca. Proporzioni più slim e interno in nylon ultralight lo rendono
contemporaneo ma non ne intaccano l’eleganza senza tempo, elemento che

ne ha fatto un must have per molte celebrities italiane e internazionali.
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“workwear” e “outdoor” del
marchio Fay, attraverso
capi duraturi, pensati per la
vita all’aria aperta, fatti di
materiali naturali e conce-
piti per resistere al susse-
guirsi delle stagioni. L’espe-
rienza di tutti questi anni
ha costituito il punto di par-
tenza del lavoro di Alessan-
dro Squarzi, curatore di
questo progetto insieme a
Michele Lupi. Ne sono deri-
vati capi che ripercorres-
sero il passato del brand,
dall’anima workwear made
in Usa, fino al gusto e de-
sign italiano. Da qui una
versione in chiave contem-
poranea dell’iconica giacca
4 ganci, da abbinare al
giubbotto Reversibile. Per
testare l’affidabilità del
nuovo prodotto, il team di
Fay Archive ha iniziato nel
2020 una lunga esplora-
zione del mondo alla ricerca
di lavoratori che hanno a
che fare quotidianamente
con le intemperie e le du-
rezze della natura: veri e
propri “tester” delle giac-
che. Le storie di questi uo-
mini scelti sul campo ven-
gono raccontate di stagione
in stagione attraverso l’oc-
chio del team Fay e l’obiet-
tivo di fotografi capaci di co-
gliere l’essenza del pro-
getto. I capitoli passati sono
stati realizzati in Russia,
sull’isola di Gotland (nel
Mar Baltico) e a Lanzarote
per mano del fotografo ed
“Explorer” del National
Geographic Davide Monte-
leone; in Islanda ad opera
di James Mollison, foto-
grafo di origine inglese,
nato in Kenya e oggi di base
a Venezia, noto per il suo
modo netto e preciso di in-
terpretare temi sociali e
culturali attraverso i suoi
lavori.
Fay è molto più di un
brand, è una filosofia che ha
radici ben salde nel pas-
sato, ma che guarda ed an-
ticipa il futuro. Un marchio
che è arrivato molto lon-
tano, ben oltre i nostri con-
fini e quelli della moda.

Per testare l’affidabilità del nuovo prodotto,
il team di Fay Archive ha iniziato nel 2020
una lunga esplorazione del mondo
alla ricerca di lavoratori che hanno
a che fare quotidianamente con le
intemperie e le durezze della natura:
veri e propri “tester” delle giacche. .
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Terra Furoris
af=co^k`bp`^=^kaoblif

I’M turismo

Dal fiordo ai sentieri misteriosi



I
mmortalato in circa 2 milioni e mezzo di scatti
che spopolano su Instagram, il panorama di Fu-
rore restituisce l’immagine iconica per cui è più
famosa: il fiordo sovrastato dal ponte con una
piccola spiaggia sottostante. Eppure Furore non
è solo “fiordo”, bensì un paese che si sviluppa

lungo le alture dei Monti Lattari con case aggrappate
alla roccia e decorate da murales.
Uno dei borghi più belli della Campania (e non solo) ac-
cessibile dalla statale 163 tra Amalfi e Positano, sulla
quale compare, a un certo punto, la cascata di olivi e
vigne che sembra annunciare l’arrivo a destinazione,
una destinazione costellata da profonde insenature e
rocce a strapiombo che donano ai suoi visitatori uno

spettacolo naturale inaspettato, abitualmente associato
alle terre nordiche, e che invece sorprende proprio nel
mezzo del panorama mediterraneo della Costa d'A-
malfi.
Il suo nome deriva da Terra Furoris, a causa del fragore
rombante del mare che durante le tempeste infrange
con le sue onde contro il fiordo; ai tempi, era una piccola
roccaforte con pochissimi abitanti sotto l'influenza di
Amalfi, sempre comunque inespugnabile a causa della
propria posizione geografica.
Disseminati lungo la spiaggetta ai piedi del costone a
strapiombo, ci sono alcuni "monazzeni", le antiche case
di pescatori, vicino ai quali si trovano anche una vec-
chia cartiera, lo stenditoio per la carta e un mulino che
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oggi ospita l'Eco-museo del Fiordo, un progetto che valo-
rizza e recupera insediamenti preindustriali del XVIII se-
colo che sfruttavano la forza dell’acqua nel vallone di Fu-
rore per ricavare forza motrice.
Il Fiordo di Furore in passato ospitava opifici nei quali si
lavorava la carta, scendendo a valle si trova ancora l’antico
spanditoio dove veniva asciugata. Tra le altre attività im-
portanti per l’economia locale vi era la molitura del grano.
Il Fiordo di Furore si svela agli occhi del viaggiatore senza
troppi segreti: uliveti, vigneti, limoneti, maioliche che bril-
lano sotto la luce del sole, tra l’azzurro del cielo inghiottito
dal mare. Costituito da una profonda spaccatura nella
roccia, il fiordo è attraversato dal torrente Schiato che sci-
vola veloce dall’altopiano di Agerola, elargendogli tantis-
simo fascino; il sole vi fa capolino solo nelle prime ore del
pomeriggio, concedendo così un clima fresco anche in
estate.
Il collegamento con il centro abito del paese è reso possibile
da un reticolato verticale di stradine e scale ripidissime di
circa 3000 gradini - tra limoneti e vigneti - i quali condu-
cono fino all'altopiano di Agerola, congiungendosi con il
Sentiero degli Dei.

Il suo nome deriva da Terra
Furoris, a causa del fragore
rombante del mare che durante
le tempeste infrange
con le sue onde contro il fiordo;
ai tempi, era una piccola
roccaforte con pochissimi
abitanti sotto l’influenza
di Amalfi, sempre comunque
inespugnabile a causa della
propria posizione geografica.
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Nell'antico borgo di Furore i muri
delle case sono accesi dai colori bril-
lanti dei murales realizzati con varie
tecniche. Grazie a questi “muri d’au-
tore” il piccolo borgo si è guadagnato
l’ingresso nell'associazione dei Paesi
Dipinti Italiani.
Da non sottovalutare gli itinerari re-
ligiosi alla scoperta di edifici interes-
santi, come la chiesa di San Giacomo
Apostolo che presenta splendidi affre-
schi rupestri recentemente messi alla
luce e appartenenti a un'antica cap-
pella. Da visitare anche la Chiesa di
San Michele, dal particolare "ingresso
asimmetrico" e la Chiesa di Sant'Elia,
oggetto di studio dei geologi per via
delle sue interessanti stratificazioni,
da dove parte uno degli itinerari più
apprezzati dagli escursionisti: la “pas-
seggiata dell’amore” che porta al Bel-
vedere di Praiano, dove si gode di una
romantica vista sulla Costiera Amal-
fitana.
Ma molti altri sono i sentieri che at-
traversano il territorio di Furore,
come il “Sentiero di Abu Tabela”: una
passeggiata di 50 minuti che parte
dalla zona Pino e arriva a San Laz-
zaro. Fra pergole e noccioleti si batte
la stessa terra dei briganti, e dal co-
stone si possono scorgere i ruderi
dell’Eremo. Il “sentiero dei Nidi di
Corvo” invece è leggermente più
lungo e parte da Centena per arrivare
a Bomerano di Agerola. Per i temerari
invece c’è il “sentiero dei Pipistrelli
impazziti” (circa 30 minuti) che parte
dal Fiordo di Furore e arriva fino a
Punta Tavola, passando per una fitta
vegetazione abitata da pipistrelli e av-
volta da un’aria sinistra e misteriosa.
Decisamente più soft, il “Sentiero
dell’agave in fiore” che in un’ora e
mezza collega Punta S. Elia a Marina
di Praia, e condivide un breve tratto
con la “passeggiata dell’amore”.
Tra agavi e fichi d’india, immensi car-
rubi e rosmarino, l’atmosfera è incan-
tata anche se il sentiero è piuttosto
impervio e servono delle scarpe adatte
per arrivare al traguardo.
Il Fiordo di Furore è il fiore all’oc-
chiello dell’eco-turismo, poiché mette
a punto esperienze di viaggio nel
pieno rispetto della natura.
È un luogo che invita al silenzio e
alla riflessione, dove, lontano dalla
mondanità tipica di alcuni luoghi
della Costiera Amalfitana, si può an-
cora sentire il refolo leggiadro di
qualche ninfa innamorata che si na-
sconde tra le guglie..

Molti sono i sentieri che attraversano
il territorio di Furore, come il “Sentiero
di Abu Tabela”: una passeggiata di
50 minuti che parte dalla zona Pino
e arriva a San Lazzaro. Il “sentiero
dei Nidi di Corvo” invece è leggermente
più lungo e parte da Centena
per arrivare a Bomerano di Agerola.
Per i temerari invece c’è il “sentiero
dei Pipistrelli impazziti” (circa 30 minuti)
che parte dal Fiordo di Furore
e arriva fino a Punta Tavola.
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Mariasole Pollio. Nata a Napoli
il 18/07/2003. È stata protagonista
di due edizioni di “Don Matteo”
nel ruolo di Sofia, e al cinema del
film con Pieraccioni “Se son rose”.
In tv è da quattro edizioni
coconduttrice di “Battiti live”.

I’M Made in Naples



H
a solo 18 anni ed è già uno dei talenti più promettenti della nuova
generazione. Dal piccolo schermo del cellulare, a quello del ci-
nema. È così che la vita di Mariasole Pollio è cambiata: da youtu-
ber, ad influencer con i suoi 1,5 milioni di seguaci, fino ad attrice
di successo. Il suo sogno era recitare sin da quando aveva tre anni,
sogno realizzato qualche anno dopo al fianco di attori del calibro

di Leonardo Pieraccioni e Terence Hill. È stata, infatti, una delle protagoniste di
“Don Matteo”, Sofia, a soli 13 anni. 
Un nome, Sofia,  che sembra un fil rouge con la sua innata inclinazione per la re-
citazione, visto che a soli tre anni, nel vedere la Loren in “Pane, amore e fantasia”,
disse alla mamma che voleva fare l’attrice. Ed è proprio la sua mamma, Rossella,
che le ha permesso di realizzare questo sogno seguendola ad ogni passo.
La sua voglia di emergere e di comunicare con un pubblico, si è manifestata già
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MARIASOLE
POLLIO

La stella del momento
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alle scuole medie, quando divenne una youtu-
ber di successo. Nel week end registrava i video
per la settimana, in cui parlava di sé e dava
consigli alle sue coetanee. Video efficaci, diretti,
capaci di arrivare dritti alle persone, senza
troppi giri di parole. Una dote che le ha per-
messo di entrare nel cuore di milioni di fan.
A notarla su Youtube fu Francesco Facchinetti,
che la chiamò personalmente e che è diventato
per lei un fratello maggiore. È lui che le ha sem-
pre detto “insegui i tuoi sogni”. Sogni inseguiti
con determinazione, e culminati in un film di
Pieraccioni “Se son rose”. 
Ma non solo il grande schermo. Mariasole si di-
vide tra cinema e tv, infatti è co-conduttrice per
il quarto anno di “Battiti live”, lo storico evento
di Radio Norba che va in onda su Italia1 ad
Agosto.

Il sogno di diventare un’attrice si è ormai
concretizzato. Com’è stata l’esperienza di
“Don Matteo?
Sin da bambina ho avuto una predisposizione
per la recitazione, interpretavo le scene dei car-
toni animati, così mia madre mi iscrisse alla
Scuola del cinema di Napoli. Avevo solo 7 anni
e il corso partiva dai 10, ma io senza esitazione
dissi alla tutor che avrei voluto provare ugual-
mente. Dai 7 ai 12 anni ho studiato lì e quando
arrivò l’occasione del provino per “Don Matteo”,
ne sostenni sei. All’ultimo provino il regista mi
chiese di far uscire una lacrima ed io lo feci.
“Don Matteo” è stata l’esperienza più formativa
della mia vita. Ho imparato il sacrificio, il senso
di responsabilità. Non ero trattata come una
bambina, ma come una delle attrici protagoni-
ste. Mi sono fatta le ossa.  

Il primo bacio sul set. Imbarazzo?
Non l’ho vissuto con imbarazzo, è stata una
delle ultime scene della serie e quindi eravamo
ormai una famiglia. C’era enorme confidenza
con l’attore ed è stato molto romantico, perché
ero completamente compenetrata in Sofia, il
personaggio.

Il tuo talent scout ai tempi di Youtube è
stato Francesco Facchinetti. Che rapporto
hai con lui?
Lui per me è come se fosse un fratello più
grande, un compagno di viaggio. Abbiamo sogni
“enormi” con la consapevolezza che non sono
troppo grandi per noi. Basta crederci!

E con Pieraccioni che ti ha voluta nel suo
film? 
Lo sento molto spesso. Lui mi chiama “figliola”,
per me è un po’ come un babbo. Mi ha insegnato
a mollare un po’, a lasciarmi andare, a non
prendermi troppo sul serio. Mi ha fatto capire
che scherzare sulle cose non significa non pren-
derle sul serio, ma che si è talmente sicuri, da
potersi concedere il lusso di divertirsi.

Essere napoletana mi ha
aiutato tantissimo. Non c’è

nemmeno una parte
di me che non sia

napoletana. Ho tutte
le caratteristiche

tipiche dei napoletani:
vedo sempre il lato

positivo, sarei capace
di “arrangiarmi”

se ce ne fosse bisogno,
sono pragmatica,
solare, generosa.

Se ho una cosa
e tu non la hai,

facciamo
a metà. 

“

“
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Oltre al cinema anche la tv con “Battiti live”:
in quale dimensione ti senti più a tuo agio?
Non avrei mai pensato di dirlo, ma per la condu-
zione. Quando si è sul set, dai te stessa ma nel li-
mite del copione. Amo la recitazione, ma la condu-
zione mi ha fatto scoprire dei lati del mio carattere
che non credevo di avere. Io in tv porto tutta Ma-
riasole.

Il legame con mamma Rossella che è un po’ il
tuo angelo custode…
Non si può spiegare. Senza non potrei esistere.
Mamma per me è un regalo che ho la fortuna di
avere quotidianamente. È una mamma che mi la-
scia cadere, ma è sempre dietro alle mie spalle per
prendermi. È anche una amica, mi fa capire quando
sbaglio. È con me h24.

Il rapporto con i maschi di casa, papà e tuo
fratello minore. 
A casa mia c’è sempre molta “caciara”, c’è un bel
clima, mio padre è simpaticissimo e con loro ho un
rapporto di grande confidenza. 

Cosa ti ha dato e cosa ti ha tolto il successo?
Senti di aver bruciato le tappe?
Mi ha tolto sicuramente la leggerezza perché ho do-
vuto fare i conti con delle scelte, con delle respon-
sabilità. Ho perso un po’ del mio infantilismo, ma
d’altro canto mi ha dato la possibilità di realizzare
un sogno e di poter dimostrare che l’età non è un li-
mite. Difficile immaginare che da un corpo così pic-
colo ci si possa aspettare tanta forza, ma invece la

determinazione non è proporzionata all’età anagra-
fica.

Come sei trattata nel contesto scolastico?
Semplicemente come Mary, una ragazza come
tante. Mi guardano con ammirazione e stima, ma
non mi mettono assolutamente su un piano diverso. 

Cosa hai comprato con i tuoi primi guadagni
da attrice?
Non ho comprato nulla perché provvedono a tutto i
miei genitori, ma certamente nei miei progetti c’è
quello di comprare una casa tutta mia a Milano.

Quindi lasceresti Napoli?
Si, mi trasferirei senza problemi, perché Napoli è
talmente bella che è come se si apprezzasse di più
nel tornarci. La nostra città è intrisa di arte in ogni
ambito, è un ventre materno pieno di calore e
quando ci torni, non vivendoci, riesci a vederla in
tutta la sua bellezza. 

Quanto ti ha aiutata essere napoletana?
Essere napoletana mi ha aiutato tantissimo. Non
c’è nemmeno una parte di me che non sia napole-
tana. Ho tutte le caratteristiche tipiche dei napole-
tani: vedo sempre il lato positivo, sarei capace di
“arrangiarmi” se ce ne fosse bisogno, sono pragma-
tica, solare, generosa. Se ho una cosa e tu non la
hai, facciamo a metà. 

Sei un vulcano di energie positive. C’è qual-
cosa che ti butta giù?

Sono molto empatica
e risento tanto delle
energie negative.

Quindi mi butta giù un sorriso in
meno, una promessa non mantenuta,
oppure non essere trattata
come merito. Se questo accade,
mi viene molta tristezza, perché non
conosco il grigio: o è bianco o nero.

“
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Proprio le persone. Sono molto empatica
e risento tanto delle energie negative.
Quindi mi butta giù un sorriso in meno,
una promessa non mantenuta, oppure
non essere trattata come merito. Se que-
sto accade, mi viene molta tristezza, per-
ché non conosco il grigio: o è bianco o
nero.

Cosa consigli alle ragazze che so-
gnano di intraprendere il tuo per-
corso?
Consiglio una cosa che se l’avessi impa-
rata prima, mi sarei salvata da alcuni
meccanismi: concedersi il lusso di sba-
gliare. Accettarsi senza pretendere
troppo da se stessi. Evitare la ricerca
della perfezione, perché questa risiede
proprio nelle imperfezioni. Accettare i
propri difetti. E poi studiare, per for-
mare un proprio pensiero e una propria
identità che consenta di accogliere le
idee degli altri senza farsi condizionare.

Cosa ti auguri per il tuo futuro?
Mi auguro un film d’autore candidato ai
David, e l’esperienza di Sanremo, non da
spalla, ma da conduttrice! Nel personale
mi auguro di volermi sempre bene, di
potermi svegliare e trovare sempre den-
tro di me la voglia di essere felice.

Il rapporto con i social.
Odio e amore. Mi piace poter esprimere
liberamente il mio pensiero, ma i social
sono insidiosi perché ti mettono al co-
spetto di una cattiveria che devi accet-
tare passivamente, perché non è control-
labile. Quindi ho imparato a condivi-
dere, ma fino a un certo punto, perché
non mi piace che tutti, indistintamente,
possano entrare virtualmente in casa
mia, magari sfogando le proprie frustra-
zioni.

Progetti imminenti?
La prossima estate farò la quinta edi-
zione di “Battiti live”, poi ho doppiato
Winnie, un personaggio del film d’ani-
mazione “Steve, un mostro a tutto
ritmo”, in uscita a febbraio al cinema.
Poi ci sono altri progetti sia in campo ci-
nematografico che televisivo, ma non
posso “spoilerare” troppo!

Alle ragazze consiglio di concedersi il lusso di sbagliare. Accettarsi senza
pretendere troppo da se stessi. Evitare la ricerca della perfezione, perché

questa risiede proprio nelle imperfezioni. Accettare i propri difetti. “
“
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U
n guardaroba multisfaccettato, prendendo in pre-
stito capi maschili, uno stile metropolitano, tra-
sversale, che si adatta a ogni tipo di donna e per
tutte le occasioni d'uso. È la filosofia di Giorgia
Pierro, direttrice creativa e membro della pro-
prietà di Camomilla Italia: insieme al suo team,

Giorgia ha intrapreso uno studio stilistico che ha portato Camo-
milla ad una collezione eterogenea e genderfluid, che supera i
confini tra maschile e femminile, "per clienti che amano essere
glam e che cercano look mai banali per tutti gli impegni della
giornata". Nasce così The Hub Collection: un connubio di stili e
tendenze che dà vita a proposte eclettiche, femminili, audaci,
adatte alle mille sfaccettature della donna contemporanea. La
Main Collection si articola in quattro collezioni diverse ma com-
plementari tra loro, la Hybrid Collection, la Snapshot Collection,
la Slounge Collection e la Inclusive Collection, le quali soddisfano
l’unicità di ognuna.

Che tipo di donna racconta la collezione autunno-inverno
2021/22?
In un’ottica di inclusività melting pot, la collezione raccoglie un’e-

CAMOMILLA
ITALIA
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Nella nuova collezione elementi
maschili mixati a capi iperfemminili

Creative Director, Giorgia Pierro:
"La moda è contemporaneità:

abiti trasversali per ogni tipo di donna"
af=co^k`bp`^=o^pm^slil

diventa genderfluid



59

i’M GENNAIO-FEBBRAIO 2022



terogeneità di stili dedicati a tutte
le tipologie di donne. Tutte le col-
lezioni sono pensate per adattarsi
ad ogni tipo di donna, alle sue
forme e alle peculiarità di ognuna.
Quella dell’AI 21-22 è una colle-
zione dall’animo fortemente con-
temporaneo che abbraccia le ten-
denze degli ultimi anni e soprat-
tutto asseconda l’esigenza delle
nuove generazioni di approcciarsi
ad un’estetica genderfluid met-
tendo così in primo piano la li-
bertà di scelta. La parola d’ordine
è mixare, tailleur strutturati che
nell’immaginario collettivo ven-
gono associati al guardaroba ma-
schile sono accostati a stampe e
fantasie estremamente femminili,
oppure un altro gioco di mix and
match nasce dall’unione di tessuti
maschili e dettagli più vezzosi.

Punti di forza della collezione
autunno-inverno 2021/22?
Leitmotiv della collezione sono la
ricerca e la contaminazione tra
stili differenti che portano a rea-
lizzare look eclettici e audaci,
dallo stile unico e mai banale. Ca-
momilla Italia è sinonimo di stile
e qualità italiano. La continua at-
tenzione al dettaglio e alla sele-
zione dei materiali rappresentano
i punti cardine del nostro dna.
Tutta la collezione è pensata per
adattarsi ad ogni tipo di donna,
alle sue forme e alla sua unicità.

Che cosa amano di più di voi,
le vostre clienti?
Il legame con le nostre radici è ine-
quivocabile, soprattutto quando si
parla di Made in Italy. Le parole
d’ordine sono attenzione e cura dei
dettagli, caratteristiche che da
sempre ci contraddistinguono, Ca-
momilla Italia è sinonimo di stile
e qualità italiano. La continua at-
tenzione al dettaglio e alla sele-
zione dei materiali rappresentano
i punti cardine del nostro dna.

Da oltre 40 anni siete un punto
di riferimento per le donne
italiane: come ci riuscite?
Grazie alla ricerca costante, alla
rielaborazione dei tessuti, dei vo-
lumi e degli elementi figurativi.
Quest'anno con la Hybrid Collec-
tion abbiamo toni scuri ma caldi
come il blue cacao e il nocciola che
si intersecano con colori più accesi
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Quella dell’AI 21-22 è una collezione
dall’animo fortemente contemporaneo
che abbraccia le tendenze degli ultimi

anni e soprattutto asseconda l’esigenza delle
nuove generazioni di approcciarsi ad un’estetica
genderfluid mettendo così in primo piano
la libertà di scelta. La parola d’ordine è mixare,
tailleur strutturati che nell’immaginario
collettivo vengono associati al guardaroba
maschile sono accostati a stampe
e fantasie estremamente femminili.

“
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Per la Linea Studio parole d’ordine sono attenzione
e cura dei dettagli, caratteristiche che da sempr

contraddistinguono il brand.“

“

.

come il super pink, il majolica e il blu abisso. Sna-
pshot e Homewear sono invece un inno all’abbiglia-
mento casual ed informale, con il denim, proposto
in varie shape per assecondare ed esaltare al meglio
tutte le silhouette. La linea Slounge è stata creata
per chi ama il comfort ma non vuole rinunciare alla
femminilità mentre Inclusive è un mix di intrecci,
ricami e decorazioni sui capi e sugli accessori, man-
telle, poncho con grosse trame a vista, frange deco-
rative rimandano subito al Sud America.

E poi ci sono le linee Studio e Woman Never
Stop, dedicate a look sperimentali e sportivi.
Si chiude con la speciale capsule Archivio, che
ripropone i capi must del brand riattualizzati.

Il legame con il passato dà valore ad un prodotto,
soprattutto quando si parla di Made in Italy. Le pa-
role d’ordine sono attenzione e cura dei dettagli, ca-
ratteristiche che da sempre contraddistinguono il
brand. Il focus, infatti, è su una scelta minuziosa
dei pezzi più significativi ed iconici che si reinven-
tano in chiave contemporanea, diventando dei veri
e propri capi passe-partout per affrontare la frene-
tica routine quotidiana.

Tre aggettivi per definire Camomilla Italia.
Camomilla Italia è la storia di ogni donna raccon-
tata attraverso un capo di abbigliamento, un acces-
sorio, un dettaglio. È sinonimo di femminilità, ele-
ganza e versatilità.
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JAGO
Il social Artist

af=fi^of^=`^oilkf



J
ago, alias Jacopo Car-
dillo, scultore ita-
liano, classe ’87, è di-
ventato in poco tempo
uno degli scultori più
acclamati del pano-

rama internazionale. Dopo il
liceo artistico e l’Accademia
di belle arti, si è guadagnato
l’appello di “social artist” per
la sua capacità di coniugare
il talento artistico con le doti
comunicative, grazie anche
alle dirette web che permet-
tono di seguire l’intero pro-
cesso di realizzazione di un’o-
pera d’arte. 
La sua ricerca affonda le ra-
dici nelle tecniche ereditate
dai maestri del Rinasci-
mento: utilizza un materiale
della tradizione, il marmo,
per raccontare le storie della
nostra contemporaneità. A
muoverlo e� la volontà di inno-
vare, prendendo esempio
dalle lezioni del passato. Au-
tore, tra le varie opere, di un
busto in marmo di Benedetto
XVI nel 2009 (poi spogliato e
trasformato in “Habemus Ho-
minem” in seguito alle dimis-
sioni del Pontefice), nel 2010,
a soli 23 anni, è stato selezio-
nato per esporre l’opera du-
rante la 54esima Biennale di
Venezia organizzata da Vit-
torio Sgarbi. 
Qual è il momento più emo-
zionante per un artista? “Il
momento più bello è quello in
cui ti trovi davanti al blocco
di marmo: è lì che capisci che
tutto dipende da te”. 
Jago ci tiene molto a puntua-
lizzare che tutti i traguardi
raggiunti sono dipesi da lui.
“In Italia si è abituati ad at-
tribuire a qualcun altro il
successo di un artista, si è
sempre pronti a dire “quel-
l’artista l’ha scoperto lui”. Io
rifiuto tutto questo e nessuno
potrà applicare a me questo
luogo comune. Io mi rein-
vento e mi scopro da solo
tutti i giorni. “Quando si
parla del successo di un arti-
sta, tutti dicono: era un ra-
gazzo di Anagni e poi è
esploso alla Biennale. E no.
Tra il ragazzo di Anagni e la
Biennale di Milano c’è l’abne-
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gazione, ci sono sangue, sudore e lacrime”, ha conti-
nuato.
Ha un sorriso sincero Jago, le idee chiare, una dia-
lettica puntuale senza troppi giri di parole, non si è
fatto intimidire dall’Italia conservatrice, ed ha espo-
sto le sue opere in piena libertà senza porre limite
alla fantasia, costruendo, giorno dopo giorno, una
sua forte identità artistica, oggi riconosciuta a livello
internazionale. 
Da Anagni, sua città di origine, Jago è arrivato lon-
tano: le sue opere sono nelle gallerie d’arte più im-
portanti, vince premi, espone a Roma, Napoli, Mi-
lano, Monza, Bologna, Torino, Palermo, Caserta, Ve-
rona.
Un legame particolare lo ha con Napoli, cui è stata
destinata la sua opera “Il figlio velato”, ispirata dal
famoso “Cristo Velato” di Sammartino esposto a Cap-

pella San Severo. Una città che lo ha stregato, Na-
poli, nella quale, non a caso, ha eletto a proprio stu-
dio il Rione Sanità. Parlando della città ha detto “Na-
poli è una terra fertile. Qui, appena metti un seme
germoglia”.
Ed è proprio a Napoli, che nella notte del 5 novembre
2020, è stata collocata a Piazza del Pebliscito, l’opera
intitolata “Look down”, cioè guarda in basso, guarda
ai vulnerabili, agli ultimi. Una scultura raffigurante
un neonato rannicchiato e inchiodato a terra da una
catena, alla sua condizione di fragile, di senza-cer-
tezze, la “categoria” schiacciata  dall’immane crisi
economica indotta dalla pandemia. 
A tutti i giovani consiglia di usare i social per avere
un portfolio online, di lavorare più sui contenuti che
sul contenitore. “È intelligente utilizzare il mezzo so-
cial, che è gratis ed ha un grande potenziale”.

Il momento più bello è quello
in cui ti trovi davanti al blocco
di marmo: è lì che capisci che

tutto dipende da te

““





L’ultima sua opera è una Pietà
rovesciata. In cui è un uomo e
non la Madre, gli occhi serrati,
i lineamenti contratti dal do-
lore, a tenere tra le braccia chi
muore. Un’umanità vinta dal
male rappresentata da una
fanciulla, che però potrebbe es-
sere anche solo un giovanis-
simo fragile corpo, simbolo di
purezza, figlia o figlio.
Inaugurata nella Basilica di
Santa Maria a Montesanto, è
“una rielaborazione in chiave
moderna di un momento di rac-
coglimento e di dolore, in cui
l’umanità si è identificata per
secoli”. Un’opera potente e
drammatica, dove il volto stra-
ziato del padre sembra somi-
gliare all’artista e in questo
modo propone un’infinità di
suggestioni e interpretazioni. È
come se  avesse guardato den-
tro se stesso, mettendo anima e
corpo, verrebbe da dire, nella

sua creatura di marmo. La fo-
tografia di un padre che racco-
glie il corpo esamine del figlio
da terra, la scintilla della crea-
zione, pensata proprio per la
Chiesa degli Artisti.  Un  dia-
logo  continuo e fecondo tra
passato e presente, sacro e arte
contemporanea: il crocifisso di
legno del 1600 che fa da sfondo
alla drammatica scena, è una
parte integrante dell’installa-
zione.
Jago ha lavorato 16 mesi nello
studio di Sant’Aspreno ai Cro-
ciferi, a Napoli, per quella che
“non è la semplice riproposi-
zione del celebre episodio bi-
blico”. Resterà in mostra nella
Cappella del Crocifisso - a in-
gresso libero sarà esposta fino
al 28 febbraio 2022 nella Basi-
lica di Santa Maria in Monte-
santo, la Chiesa degli Artisti,
in piazza del Popolo a Roma.

Una città che lo ha stregato, Napoli, nella quale,
non a caso, ha eletto a proprio studio il Rione Sanità.

Parlando della città ha detto “Napoli è una terra fertile.
Qui, appena metti un seme germoglia”.

.
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U
n reticolato di banditi e santi, di fattuc-
chiere e di scugnizzi che si dirama in vi-
coli che diventano arterie dove scorre
sangue ed amore: i Quartieri Spagnoli
sono stati dipinti per molti anni come un
luogo da evitare, una delle zone più pe-

ricolose di Napoli. 
La nascita di questi quartieri è legata al periodo in cui
dominarono gli spagnoli a Napoli, infatti nacquero con
l’intento di trovare una sistemazione ai militari presenti
in città. Tuttavia, fin dall'epoca della loro origine, i quar-
tieri spagnoli - probabilmente anche in ragione di un
elevato rapporto tra popolazione e densità edilizia - pre-
sentarono fenomeni di criminalità, gioco d'azzardo e
prostituzione, legati in particolar modo all'offerta di
"svago" proposta dai locali ai soldati spagnoli che ivi

erano acquartierati o di passaggio. Nonostante l'ema-
nazione di alcune apposite leggi atte a debellare il feno-
meno propagate dal viceré di Napoli don Pedro de To-
ledo, il quartiere rimase - anche in seguito alla perdita
della sua funzione originaria - sempre un'area di grandi
difficoltà sociali della città partenopea.
Nel corso del Cinquecento e fino al Settecento, i Quar-
tieri assistono a un affievolimento progressivo della pre-
senza militare, che vengono “sostituiti” da immigrati dai
centri circostanti - che si inseriscono particolarmente
nel settore dei servizi – e da artigiani, soprattutto sarti
e calzolai; qualche secolo successivo (XVII) invece, tale
area cittadina fu caratterizzata da una forte frammen-
tazione e disparità delle attività lavorative ed impren-
ditoriali.
Fino al XIX secolo, la vicinanza di via Toledo, sede di
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I’M arte

Quartieri Spagnoli
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Un reticolato di banditi e santi



importanti uffici amministrativi e finanziari (come il
Banco delle Due Sicilie, la Borsa, la Gran Corte dei
Conti), incise in maniera rilevante sulla composizione
socio-professionale degli abitanti di tale area, la quale
assunse una fisionomia di tipo residenziale, data la pre-
senza di nobili, impiegati, proprietari immobiliari. Con
l'Unità d'Italia, il fenomeno della proletarizzazione della
popolazione segna il generale passaggio ad un'economia
ai margini della legalità, che si prolungherà fino al se-
colo successivo.
Oggi il quartiere non è più quello di un tempo, però.
Negli ultimi decenni sono stati avviati numerosi pro-
getti di riqualificazione con l’obiettivo di dare una nuova
immagine dei Quartieri Spagnoli e rendere la zona più
sicura, rivalutando soprattutto i tanti gioielli architet-
tonici nascosti e poco frequentati dai turisti.
Estesi su un perimetro considerevole, che tocca i quar-
tieri San Ferdinando, Avvocata e Montecalvario, sono
tantissime le attività che possono essere fatte e altret-
tante le attrattive che possono essere viste, tra cui, cer-
tamente, il Mercato della Pignasecca, a soli pochi passi
da Via Toledo: un dipinto folkloristico della Napoli an-
tica che resiste alla globalizzazione e nel quale è possi-
bile ammirare ancora oggi le bancarelle coi prezzi espo-
sti sui cartoni dipinti a mano; il mercato della Pigna-
secca, inoltre, è offre anche moltissime opportunità di
dedicarsi allo street food made in Napoli, coi chioschetti
storici della zona come quello della trippa, del cuoppo

fritto e della pizza a portafoglio.
A stomaco pieno, così, possiamo salire e scendere lungo
le rampe di scale note come “Pedamentina”, che condu-
cono, coi loro 400 scalini, alla collina del Vomero, dove
si erge la Certosa di San Marino e godersi uno dei pa-
norami più belli di Napoli. 
Di notevole interesse, anche le bellissime chiese che
puntellano la zona, come la chiesa monumentale di
Santa Maria della Mercede a Montecalvario. Venne co-
struita nel 1560 e ampliata nel 1567. La facciata dell’e-
dificio domina tutta la piazza sottostante. La chiesa è
strutturata a croce greca, navata unica, volta a botte e
cinque cappelle laterali per lato, nell’abside è presente
lo splendido altare maggiore attribuito a Cosimo Fan-
zago raffigurante la Madonna Immacolata. 
Una meta imperdibile per gli amanti della storia del-
l’arte è la bellissima chiesa di Sant’Anna di Palazzo, si-
tuata in Vico Rosario. La chiesa venne costruita per ce-
lebrare la vittoria di Lepanto contro la flotta dell’esercito
ottomano nel 1571 anche se lo scenario che si figura da-
vanti ai nostri occhi è molto diverso da quello originale
poiché la costruzione venne abbattuta nel 1964 in se-
guito ai danni subiti a causa dei bombardamenti della
seconda guerra mondiale. Questo edificio di culto fu te-
stimone di alcuni eventi storici importanti, come il bat-
tesimo del pittore Luca Giordano e il matrimonio della
rivoluzionaria Eleonora Pimentel Fonseca. All’interno
della chiesa è possibile ammirare le decorazioni in
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stucco risalenti al XVII secolo, oltre al
maestoso altare maggiore progettato da
Domenico Antonio Vaccaro nel 1729. 
Luogo di culto e di devozione per i napo-
letani, in particolare per le donne che de-
siderano una gravidanza è la Chiesa di
Santa Maria Francesca delle Cinque Pia-
ghe, dalla cui cappella laterale è possibile
accedere alla casa della Santa. Qui si
trova la famosa Sedia su cui le donne si
accomodano per chiedere la grazia di una
maternità. Le centinaia di fiocchi rosa o
azzurri e di fotografie di neonati aprono
un barlume di speranza a chi si affida alla
benedizione delle suore di Santa France-
sca.
Tra le vie strette dei Quartieri Spagnoli è
facile imbattersi nei murales che raccon-
tano la storia presente e passata della
città. Una galleria d’arte a cielo aperto
immortalata negli scatti dei fotografi più
curiosi che vogliono catturare il lato un-
derground che si mischia con l’architet-
tura storica dei Quartieri Spagnoli. Quelli
più famosi della zona raffigurano Mara-
dona e la Pudicizia Luciano De Cre-
scenzo, Totò e la Tarantina, la più famosa
transgender partenopea; conosciuta
anche come l’ultimo femminello di Na-
poli, trascorse i primi anni in città tra
persecuzione e prostituzione finché, fug-
gita a Roma, conobbe Pasolini, Fellini e
altri personaggi della Dolce Vita.
Tra tutte le attività e le attrazioni dei
Quartieri Spagnoli, la più suggestiva è
senza dubbio quella di perdersi tra i vicoli
perché la bellezza dei Quartieri Spagnoli
sta negli incontri casuali di persone e per-
sonaggi che li popolano, negli odori e sa-
pori che li pervadono, come l’aroma del
caffè e il profumo di pizza fritta, e anche
nei rumori e nel vociferare che rende vive
le strade punteggiate di panni appesi ad
asciugarsi che fanno colore in quei vicoli
dove il sole non arriva; una bellezza che
si scopre anche negli angoli scoperti per
caso, dove è possibile scorgere le tipiche
botteghe artigiane che producono ancora
a mano borse, cinture e scarpe; oppure
nelle semplici trattorie dove si assapora
il gusto della genuinità lontana da agget-
tivi come “gourmet”, “gastronomia d'élite”
e che propongono sulle tavole i piatti della
tradizione partenopea dalla zuppa di
cozze, al baccalà fritto, agli spaghetti con-
diti con pomodoro fresco.
Camminare, quindi, senza meta tra le
strade strette, sotto i lenzuoli stesi e tra
le mura decorate, è il modo migliore per
godersi quello che, probabilmente, è il
sobborgo più rappresentativo di Napoli
che ancora oggi riesce a dare vita ad uno
spaccato della città più autentica. 
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La nascita di questi quartieri è legata
al periodo in cui dominarono gli spagnoli
a Napoli, infatti nacquero con l’intento
di trovare una sistemazione ai militari
presenti in città. Tuttavia, fin dall’epoca
della loro origine, i quartieri spagnoli
presentarono fenomeni di criminalità,
gioco d'azzardo e prostituzione, legati
in particolar modo all'offerta di “svago”
proposta dai locali ai soldati spagnoli
che ivi erano acquartierati o di passaggio.





MICHELE FRANZESE 
700 mq di lusso a Palazzo Calabritto 
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M
ichele Franzese Moda
è un punto di riferi-
mento importante per
gli appassionati del

lusso, in Italia e nel resto del
Mondo, pronto ad ispirare e a
coinvolgere gli acquirenti in un
sogno dove innovazione, stile ed
eleganza si fondono per creare la
futura finestra internazionale del
luxury world. Uno spazio senza
confini dove fisico e digitale, si fon-
dono per creare una dimensione
emozionale dove ogni persona può
esprimere il suo stile al meglio. Un
team di professionisti del lusso è
pronto a seguire il cliente, in ogni
fase della sua esperienza, offrendo
servizi tailor made, collaborando
con i più importanti brand di
moda internazionali, selezionati
con accurate ricerche dei migliori
capi della stagione. 
Un viaggio nel lusso, che getta le
basi a S. Anastasia, dove nel
1992 fu aperta la prima boutique:
uno storico palazzo a tre piani
completamente dedicato al
mondo della moda. A seguito del
clamoroso successo, nel 2010, Mi-
chele Franzese Moda si espande
aprendo la seconda boutique nel
cuore della moda Napoletana, in
una delle vie più rinomate per lo
shopping. Il 2015 segnerà l’av-
vento nonchè l’ingresso in un
mercato senza confini, affaccian-
dosi al mondo digitale, co-
struendo il suo primo e-com-
merce e la sua community inter-
nazionale. Una digital boutique
punto di riferimento nel pano-
rama della moda di lusso. 
Il sogno continua: il multibrand
ha infatti annesso alla tradizio-
nale location di Via Morelli anche
le sale dello storico edificio di
Piazza Dei Martiri. Accurata-
mente ristrutturate da Studio
Baiocchi.

Il nuovo store è una vera e propria cattedrale del lusso: uno spazio
senza tempo, con una superficie di oltre 700 mq, in una delle piazze

piu ̀iconiche della citta ̀di Napoli, Piazza Dei Martiri.
Al suo interno si fondono le emozioni del passato, del presente

e del futuro: capi di lusso di circa 50 brand incorniciati
da un soffitto con un affresco del 1700 completamente

restaurato preservandone la storicita ̀ed il valore artistico.
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Progettato con l’obiettivo di dare spazio alla om-
nicanalità, e di valorizzare l’esperienza del
punto vendita, il nuovo store è una vera e pro-
pria cattedrale del lusso: uno spazio senza
tempo, con una superficie di oltre 700 mq in una
delle piazze più iconiche della città di Napoli,
Piazza Dei Martiri. Al suo interno si fondono le
emozioni del passato, del presente e del futuro:
capi di lusso di circa 50 brand incorniciati da un
soffitto con un affresco del 1700 completamente
restaurato preservandone la storicità ed il valore
artistico. Nuove prospettive per sognare insieme
ad occhi aperti, con uno sguardo rivolto costan-
temente all’avvento di una nuova luxury expe-
rience. .

Michele Franzese Moda e ̀un punto di riferimento importante per gli
appassionati del lusso, in Italia e nel resto del Mondo, pronto ad ispirare e

a coinvolgere gli acquirenti in un sogno dove innovazione, stile ed eleganza
si fondono per creare la futura finestra internazionale del luxury world. 
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Michele Franzese
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I’M arte

Leopardi, Virgilio
e Napoli 

Il Parco Vergiliano a Piedigrotta, meglio conosciuto come Parco della
tomba di Virgilio (da non confondersi con il Parco Virgiliano di Posillipo),

ospita il cenotafio di Virgilio, un colombario di età romana nel quale
giacciono le ossa del grande poeta latino, nonché, dal 1939,

la tomba di Giacomo Leopardi, morto a Napoli e sepolto inizialmente
nella chiesa di San Vitale a Fuorigrotta.



I
l Parco Vergiliano a Piedigrotta,
meglio conosciuto come Parco
della tomba di Virgilio (da non
confondersi con il Parco Virgiliano
di Posillipo), ospita il cenotafio di
Virgilio, un colombario di età ro-

mana nel quale giacciono le ossa del
grande poeta latino, nonché, dal 1939, la
tomba di Giacomo Leopardi, morto a Na-
poli e sepolto inizialmente nella chiesa di
San Vitale a Fuorigrotta.
Monumento nazionale, è stato a lungo di
proprietà privata e poi acquisito dallo
Stato dopo l'Unità d'Italia. Solo intorno al
1930, in occasione del bimillenario delle
Celebrazioni Virgiliane, è diventato
Parco. È stato sistemato secondo l'attuale
itinerario per volontà del latinista e ar-
cheologo Enrico Cocchia, e restaurato e
riaperto al pubblico nel 1976. 
Il museo è ubicato al fianco della stazione
ferroviaria di Mergellina e il suo ingresso
è gratuito. 
Dopo una breve salita ci si trova al co-
spetto di un'enorme altare, che è la tomba
del celebre poeta Giacomo Leopardi, rap-
presentata da un'alta ara con base qua-
drata alquanto larga, all'interno di una
grotta tufacea. Sull'ara è presente il nome
del poeta e a fianco si trova una stele, in-
cisa sulla pietra, a dimostrare l'attendibi-
lità della tomba da parte del governo ita-
liano, firmata da Vittorio Emanuele III.
Più avanti a destra si trova la Crypta
Neapolitana, dove al lato è presente un
verso di Leopardi dedicato al poeta Virgi-
lio. 
Il legame tra Napoli e Leopardi risale al
settembre del 1833, quando, dopo aver ot-
tenuto un modesto assegno dalla fami-
glia, partì per la città con l'amico Ranieri
sperando che il clima mite potesse giovare
alla sua compromessa salute. 
Durante gli anni trascorsi qui, si dedicò
alla stesura dei "Pensieri" che raccolse
probabilmente tra il 1831 e il 1835, e ri-
prese i “Paralipomeni della Batracomio-
machia” che, iniziati nel 1831, erano ri-
masti incompleti. 
Nel 1836, quando a Napoli scoppiò l'epi-
demia di colera, Leopardi si recò con Ra-
nieri e la sorella di questi, Paolina, nella
Villa Ferrigni a Torre del Greco, dove ri-
mase dall'estate di quell'anno al febbraio
del 1837 e dove compose gli ultimi Canti
“La ginestra o il fiore del deserto” e “Il
tramonto della luna”. 
Nel febbraio del 1837 ritornò a Napoli con
Ranieri, ma le sue condizioni si aggrava-
rono fino al 14 giugno di quell'anno,
quando morì improvvisamente a soli 39
anni. 
Fu grazie ad Antonio Ranieri, che seguì
la questione con la Polizia, che le spoglie

Monumento nazionale, è stato a lungo
di proprietà privata e poi acquisito dallo
Stato dopo l'Unità d'Italia. Solo intorno
al 1930, in occasione del bimillenario
delle Celebrazioni Virgiliane,
è diventato Parco. È stato sistemato
secondo l'attuale itinerario
per volontà del latinista e archeologo
Enrico Cocchia, e restaurato
e riaperto al pubblico nel 1976. 
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di Leopardi non furono gettate in una fossa comune
– come le severe norme igieniche richiedevano a
causa del colera che colpiva la città – ma inumate nel-
l'atrio della chiesa di San Vitale, sulla via di Pozzuoli
presso Fuorigrotta. Nel 1939 la sua tomba, spostata
al Parco Vergiliano a Piedigrotta fu dichiarata monu-
mento nazionale. 
La Tomba di Virgilio si trova su un sentiero nello
stesso parco che, con varie rampe, percorre le pendici
delle colline. Lungo questo viale si trova una nicchia
scavata nella parete, contenente la scultura a mezzo
busto di Virgilio che poggia su una piccola colonna,
dono fatto negli anni Trenta dall’Accademia dell'Ohio.
La presenza della tomba del poeta è ricordata anche
da un'iscrizione all'interno di una seicentesca edicola,
voluta dal Viceré Pietro d'Aragona. 
Anche Virgilio, come Leopardi, ebbe molta impor-
tanza per Napoli. La sua fama dopo la morte fu tale
che egli fu considerato una divinità degna di ricevere
onori, lodi, preghiere e riti sacri. Già Silio Italico (ap-
pena un secolo dopo), che acquistò la villa e la tomba
di Virgilio, istituì una celebrazione in memoria del
Mantovano nel suo giorno di nascita (le Idi di Otto-
bre). Questa celebrazione si tramandò anno per anno
nei primi secoli dell'era volgare, diventando un punto
di riferimento importante per il popolo napoletano
che vide in Vergilius il suo secondo patrono e spirito
protettore della città di Napoli dopo la vergine Parte-
nope. 
Ai suoi resti fu attribuito il potere di proteggere la
città dalle invasioni e dalle calamità. Egli divenne in
particolare un simbolo dell’identità e della libertà po-
litica di Napoli: fu per questo che nel XII secolo i con-

quistatori normanni, col consenso interessato della
Chiesa di Roma, permisero a un filosofo e negromante
inglese di nome Ludowicus di profanare il sepolcro di
Virgilio e di asportare il vaso con le sue ossa, al fine
di indebolire e sottomettere Napoli al potere nor-
manno distruggendo l’oggetto di culto che era la base
simbolica della sua autonomia. 
I resti di Virgilio furono salvati dalla popolazione che
li trasferì all’interno di Castel dell'Ovo, ma in seguito
vennero sotterrati e nascosti per sempre, dove ora si
trovano, ad opera dei Normanni. Da allora però i na-
poletani ritennero che il potere protettivo del Poeta
verso la città fosse vanificato e la storia di Napoli (ca-
ratterizzata da lunghe dominazioni straniere e dalla
mancanza di autonomia) nei secoli successivi al XII
sembra confermare tale convinzione.
Il ricordo di Virgilio nel popolo napoletano rimase
però sempre vivo. Alla fama di Sapiente, con il tempo
si affiancò quella di Mago inteso nella tradizione po-
polare napoletana, come uomo che conosce i segreti
della natura e li usa a fin di bene. Di tale interpreta-
zione resta un insieme di leggende, come quella che
lo vede costruttore del Castel dell'Ovo edificato sopra
il guscio di un uovo magico di struzzo che si sarebbe
rotto nel caso la fortezza fosse stata espugnata, op-
pure quella che riguarda la creazione e l'occultamento
sotterraneo di una specie di palladio (una riprodu-
zione in miniatura della città di Napoli contenuta in
una bottiglia vitrea dal collo finissimo) che per magia
protesse la città dalle sciagure e dalle invasioni finché
non fu trovato e distrutto da Corrado di Querfurt,
cancelliere dell’imperatore Enrico VI inviato nel XII
secolo a conquistare il Regno di Sicilia.
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I’M
model
made in Naples
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A 18 anni ha iniziato la sua attività di modella, che
continua a fare con piacere ancora oggi; un lavoro che le

ha permesso di conoscere tante persone, di fare
esperienze stupende, che l’ha resa più intraprendente

e le ha dato l’opportunità di capire il valore del “lavoro”
quando era ancora una studentessa universitaria.

ARIANNA
MASSIMINO
clql=af=^kqelkv=j^qelk
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A 24 anni ha conseguito la laurea magistrale in biologia
con 110 e lode alla Federico II, una grande soddisfazione per una

come lei che ha sempre creduto fermamente nel percorso scelto e che
ha conciliato studio e lavoro dando il massimo. Oggi è una biologa

nutrizionista, ma non solo. L’inizio della sua attività nel campo della
nutrizione l’ha spinta ad aprirsi anche ad un nuovo progetto:

da un anno ha avviato un’azienda di cioccolato senza zuccheri
aggiunti (Choco Zero), che in poco tempo ha avuto ottimi riscontri. 
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Ama Napoli e per questo, nonostante
le difficoltà, ha scelto di investire qui.
I suoi motti: “Con la determinazione
e l’impegno niente è impossibile”
e “Bisogna sfruttare ogni giorno
al massimo per renderlo prezioso”.
Ha tante passioni, come il canto
ed i viaggi. Organizza almeno
quattro viaggi all’anno.
Prossima destinazione Dubai.





i’M  GENNAIO-FEBBRAIO 2022

88

M
SC Crociere ha confermato il programma
“Sicuro e Sereno” anche per l'estate 2022
che racchiude il protocollo di salute e sicu-

rezza leader nel settore, una  politica di prenota-
zione chiara e flessibile, tutti i requisiti di vaccina-
zione e test di controllo oltre al ritorno delle escur-
sioni a terra in autonomia. 
Tutte le prenotazioni in essere e quelle effettuate
per partenze fino alla fine della prossima stagione
estiva saranno incluse nel programma “Sicuro e Se-
reno”. Grazie proprio a queste misure MSC Cro-
ciere è stata in grado di offrire un viaggio sicuro,
flessibile e in totale relax ad oltre un milione di
ospiti negli scorsi mesi. 
Gianni Onorato, CEO di MSC Cruises, ha dichia-
rato: "Siamo stati in grado di guidare la ripartenza
del nostro settore nell'agosto dello scorso anno gra-
zie a un protocollo di salute e sicurezza completo e
flessibile che è stato progettato per adattarsi all'e-
voluzione della pandemia a terra e da allora è di-
ventato un modello in tutto il settore dei viaggi e
dell'ospitalità". 
Tutti gli ospiti a partire dai 12 anni devono essere
completamente vaccinati e, inoltre, tutti gli ospiti
a partire dai 2 anni devono esibire l’esito negativo
di un tampone prima di salire a bordo. Anche l’in-
tero equipaggio della nave è completamente vacci-
nato, regolarmente sottoposto a controlli  e segue
rigorose misure di salute e sicurezza. 
Tutte le crociere possono essere riprogrammate
gratuitamente fino a 15 giorni prima della par-
tenza, per qualsiasi motivo e gli ospiti e le prenota-
zioni sono completamente protetti grazie all'assicu-
razione COVID-19, che interviene nel caso di eventi
come un tampone con esito positivo prima dell'im-
barco o in qualsiasi momento durante la vacanza.
Alla conclusione della crociera, la Compagnia ga-
rantisce inoltre la propria disponibilità ad organiz-
zare a bordo o nel terminal test antigenici o RT-
PCR per il rientro nei paesi di origine, per i passeg-
geri che ne avranno bisogno. 
Gli ospiti potranno sbarcare liberamente ed esplo-
rare in autonomia le località toccate dall’itinerario,
ovunque le normative locali lo consentano. La Com-
pagnia continua a monitorare ed aggiornare il pro-
prio protocollo di salute e sicurezza leader nel set-
tore che è stato sviluppato lo scorso anno dal
gruppo COVID del Blue Ribbon - composto da
esperti altamente qualificati e riconosciuti a livello

internazionale. Dal momento della nascita, il
gruppo si è rafforzato con l’ingresso del Dr. Robert
R. Redfield, un virologo americano ed esperto di
malattie infettive che dal 2018 al 2021 ha operato
in qualità di direttore dei Centri statunitensi per il
controllo e la prevenzione delle malattie (CDC).
Inoltre, il comitato è composto da: Dr. Ian Norton,
specialista in medicina d'urgenza, attualmente am-
ministratore delegato di Respond Global, preceden-
temente a capo del programma Emergency Medical
Team Initiative dell'Organizzazione Mondiale della
Sanità (OMS) Prof. Christakis Hadjichristodoulou,
Professore di Igiene ed Epidemiologia alla Facoltà
di Medicina di cui è anche Vice Presidente, nella
Scuola di Scienze della Salute dell’Università di
Tessaglia in Grecia Prof. Stephan J. Harbarth, epi-
demiologo ospedaliero, specialista in malattie infet-
tive e responsabile del programma di stewardship
antimicrobica presso gli ospedali universitari di Gi-
nevra (HUG) e la facoltà di medicina Prof. Camillo
Ricordi, Professore di Ingegneria Biomedica, Uni-
versità di Miami School of Medicine Dr. Jesus Ar-
royo, specialista in medicina interna, presso ospe-
dali universitari ed uno studio privato, a Ginevra,
consulente per gli affari medici in Trafigura
Energy. 

Il programma “sicuro e sereno” di MSC
anche per la stagione estiva 2022 

.
Tutte le crociere possono essere riprogrammate gratuitamente fino a 15 giorni prima della

partenza, per qualsiasi motivo e gli ospiti e le prenotazioni sono completamente protetti
grazie all'assicurazione COVID-19, che interviene nel caso di eventi come un tampone

con esito positivo prima dell'imbarco o in qualsiasi momento durante la vacanza. 
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I’M ha intervistato per voi un
altro talento della gastrono-
mia italiana, Luigi Barone,

chef  resident di Villa Diamante
che ha raggiunto il successo con
una ricetta semplice e speciale:
tradizione, estro e un tocco di
classe. Ha esordito giovanissimo
allo Yachting Club di Porto Cervo
sotto la guida dello chef Salvatore
Di Meo e ha un curriculum fitto di
collaborazioni con prestigiosi ri-
storanti e alberghi, sia a livello
nazionale che internazionale. Ba-
rone con la sua Blu Vip Events,
società di catering, si è fatto largo
nel difficile mondo dell’alta cu-
cina, diventando in breve tempo
un punto di riferimento nell’am-
bito dei ricevimenti privati. Ba-
rone deve il successo a un’auten-
tica passione per la cucina che ha
radici profonde. Sin da bambino,
infatti, amava cimentarsi ai for-
nelli e ha ben presto manifestato
propensione al lavoro e al sacrifi-
cio. La sua filosofia gastronomica
è geniale e semplice allo stesso
tempo, i suoi piatti sono rivisita-
zioni di quelli tipici della nostra
tradizione, gli ingredienti sono
quelli migliori offerti dal nostro
territorio, dai latticini al pescato,
dalle verdure di stagione alla
carne, tutto ha il sapore antico e
autentico delle materie prime
scelte con cura e unite con ta-
lento. “La conoscenza delle mate-
rie prime offerte dal proprio terri-
torio è fondamentale, così come
quella delle tecniche di cottura e
conservazione delle stesse” –
spiega Barone – “Punto sempre
sul produttore campano nella
scelta dei vini e del menù”. Una
caratteristica della cucina dello
chef napoletano, è la rivisitazione
dei piatti classici, da ciò è nato il
“raviolo di melanzane”, un raviolo
ripieno di melanzana, provola di
Sorrento, basilico e parmigiano e
condito con pomodoro e fonduta di
mozzarella. Luigi Barone punta
sui sapori mediterranei, che in-
contrano innovazione e creatività.
Un ingrediente segreto che ha
portato al successo la sua Blu Vip
Events è la conduzione familiare.
Rosa Barone, sua sorella, ha un
ruolo determinante nell’organiz-
zazione del lavoro di squadra. A
proposito di squadra, quella di
Barone è costituita da personale

Luigi
Barone
Da Porto Cervo

a Villa Diamante 

PROFESSIONISTI AL TOP

af=^ibpp^kao^=`^oilkf=



formato a alti livelli, una garanzia per un ricevi-
mento impeccabile, dove gli ospiti vengano accolti
con garbo, precisione, igiene e professionalità. Gra-
zie alla semplicità, al rispetto della stagionalità, e
senza voler colpire con effetti speciali, Barone è di-
ventato un orgoglio per la nostra regione. Lo chef re-
sident di una struttura ricettiva di gran classe come
Villa Diamante è ormai punto di riferimento in
Campania per il catering di eventi privati, soprat-
tutto ricevimenti nunziali.

Nonostante una vita di sacrifici e dedizione al la-
voro, lo chef  napoletano è anche un papà innamo-
rato e presente, che spera un giorno di vedere i suoi
figli di 3 e 10 anni ripercorrere le sue orme: “Tutto
quello che ho realizzato e che realizzerò, spero di tra-
mandarlo ai miei figli”. Tutti sappiamo quanto la
pandemia abbia colpito il settore della ristorazione
e degli eventi, per questo auguriamo a chi ha pun-
tato sempre sulla qualità e sulla professionalità, di
volare alto.
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La conoscenza delle materie prime offerte dal proprio territorio è
fondamentale, così come quella delle tecniche di cottura e

conservazione delle stesse” – spiega Barone – “Punto sempre sul
produttore campano nella scelta dei vini e del menù”. Una

caratteristica della cucina dello chef napoletano, è la rivisitazione
dei piatti classici, da ciò è nato il “raviolo di melanzane”,

un raviolo ripieno di melanzana, provola di Sorrento, basilico
e parmigiano e condito con pomodoro e fonduta di mozzarella. 





Benessere
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I
l desiderio di ringiovanire, cancellando i danni del
tempo è in ognuno di noi. Presso il nostro ambula-
torio MEDICINAE con sedi a Napoli, Roma e Mi-

lano, trattiamo le imperfezioni cutanee con la massima
competenza in dermatologia, medicina estetica, laser-
terapia e dermocosmesi: il metodo multidisciplinare
consente infatti un approccio combinato per l’ottimizza-
zione dei risultati.
Il tempo ed i raggi UV lasciano segni permanenti sulla
pelle: macchie, cheratosi, indebolimento della texture
cutanea ne sono esempio comune. Questi segni spesso
si aggiungono a pelle grassa (iperseborroica), acne e ci-
catrici, rosacea che rendono il quadro complesso, inci-
dendo in maniera determinante sull’estetica. Il viso in-
fatti è sempre più il nostro mass media: lo strumento di
comunicazione che connette il nostro pensiero con quello
del prossimo. Di qui, l’esigenza di trattare questi ine-
stetismi in modo efficace, senza lasciare segni e con mi-
nimo discomfort con procedure che per la loro natura
mini invasiva sono definite “lunch time aesthetic medi-
cine”.
Maschere e peeling multi acidi sono di grande aiuto nel
curare l’estetica del viso: usate con metodo prevengono
e curano numerosi inestetismi ed aiutano a mantenere
la pelle sana, giovane e luminosa. 
Le maschere sono preparazioni dermocosmetiche carat-
terizzate dall’alta viscosità, contenenti uno o più prin-
cipi attivi, che restando in posa aumentano il tempo di
azione e quindi l’efficacia. Molto spesso sono comple-
mentari a terapie dermocosmetiche, avendo azione esfo-
liante, sebo regolatrice, antiaging, purificante, a se-
conda dell’effetto che si vuole ottenere. Ci teniamo a pre-
cisare che le mask eseguite in studio medico sono com-
pletamente diverse da quelle eseguite a casa o presso
un centro estetico, in quanto il medico specialista, in
modo competente utilizza la sovrapposizione di più acidi
tra loro, occludendoli, infine, sotto forma di mask per
potenziarne l’effetto desiderato. Perciò è importante che
vengano eseguiti da mani esperte. Il peeling, invece,
dall’inglese to peel (spellare), è un trattamento esfo-
liante in grado di rendere la pelle del viso più luminosa,
elastica e giovane perché provoca una rigenerazione cel-
lulare accelerata. Agisce rimuovendo le cellule morte e
gli strati cutanei esterni e attenua macchie, cicatrici,
acne e rughe grazie all’utilizzo di agenti esfolianti chi-
mici. Il peeling è un trattamento che deve essere effet-
tuato da un medico specialista, dopo indicazione dello
specialista in dermatologia, abbinando anche un’ade-
guata scelta terapeutica a casa per “rafforzare” il risul-
tato; nei peeling, inoltre, a differenza di quelli estetici,
vengono impiegati degli acidi ad alta percentuale,
spesso mixati tra loro, che, se non sono adeguatamente
maneggiati, potrebbero causare danni anche molto seri,
piuttosto che benefici.

Il numero e la cadenza delle sessioni vengono stabiliti
dallo specialista a seconda del problema da trattare e
dalla tipologia di acidi scelti; in caso di multi acidi più
intensi le sedute sono praticate a distanza meno ravvi-
cinata (per esempio ogni 3/4 mesi), in caso di acidi più
leggeri anche ogni quindici giorni. I peeling chimici sono
un trattamento in uso da molto tempo ed oggi abbiamo
a disposizione molti tipi di formulazioni chimiche, che
si aggiungono a quelle più tradizionali. Si distinguono
poi peeling superficiali e profondi, che agiscono con in-
tensità differente sui vari strati dell’epidermide.
I peeling hanno numerosi benefici sulla pelle la purifi-
cano ed ossigenano; hanno azione sebo regolatrice; chiu-
dono i pori dilatati; migliorano la texture; diminuiscono
rughe e conferiscono compattezza; uniformano il tono e
danno luminosità; correggono le imperfezioni; schiari-
scono e attenuano le lesioni pigmentarie; riducono le
manifestazioni dell’acne e migliorano l’aspetto delle ci-
catrici. 
In generale, i peeling sono procedure sicure, prive di
complicazioni se impiegati da mani esperte che sono in
grado di trattare, in caso di necessità, reazioni imme-
diate e imprevedibili. In seguito al trattamento è nor-
male che si verifichino bruciore, desquamazione, eri-
tema. Questi disturbi scompaiono nel giro di alcuni
giorni e durano meno se si provvede a idratare la pelle,
se si evita l’esposizione al sole ed utilizza una crema con
SPF superiore a 30. Alcuni peeling, infatti, sono esegui-
bili tutto l’anno, altri invece vanno evitati per il rischio
di fotosensibilità; alcune tipologie di peeling sono ese-
guibili anche in gravidanza senza alcun rischio. 
Presso la nostra clinica Medicinae, grazie all’elevatis-
simo numero di pazienti trattati con tali procedure si
affida, con serenità, la propria pelle in mani sicure ed
esperte, abbinando, inoltre, a casa dei protocolli tera-
peutici personalizzati scelti accuratamente dalla der-
matologa, con percorsi di beauty routine specifiche per
età, fototipo, tipo di pelle (secca, grassa, couperosica, ru-
gosa o macchiata), abitudini di vita e fattori concomi-
tanti; così facendo, i risultati desiderati non tardano ad
arrivare. .

TRATTAMENTI COMBINATI: PEELING
E MASCHERE RIGENERANTI E SCHIARENTI

Riccardo Cassese, Ines Mordente e Francesco Puglia del “Medicinae Team”





In occasione del settimo centenario della morte di
Dante Alighieri il Palazzo Reale di Napoli celebra

il Sommo Poeta con una mostra incentrata su tre
tele raffiguranti episodi della Divina Commedia, ese-
guite tra il 1863 e il 1865 dal pittore Tommaso De
Vivo, allestita negli spazi della cosiddetta “Galleria
del Genovese”, dal 3 dicembre
2021 al 1° marzo 2022. La
mostra Dante a Palazzo Reale
e! curata dal direttore del Pa-
lazzo Mario Epifani e da An-
drea Mazzucchi, direttore del
Dipartimento di Studi Uma-
nistici dell’Università degli
Studi di Napoli “Federico II”,
nonchè componente del Comi-
tato nazionale per la celebra-
zione dei 700 anni dalla
morte di Dante. I tre dipinti
di De Vivo, realizzati per il re d’Italia Vittorio Ema-
nuele II in vista del sesto centenario della nascita
del “ghibellin fuggiasco” (1865), rappresentano un
ciclo, oggi smembrato, al quale appartengono l’In-
ferno, esposto nel Palazzo Reale di Napoli, il Purga-
torio, in deposito alla Biblioteca Nazionale e il Para-
diso, conservato presso la Reggia di Caserta. 

T oni Servillo entra
nella lista dei 25

grandi attori del ven-
tunesimo secolo pub-
blicata dal New York
Times. La lista che si
apre con Denzel Wa-
shington e si chiude
con Gael García Ber-
nal, tenta un bilancio
del primo ventennio
del XXI secolo e
guarda "oltre Hol-
lywood". La top 25
del Nyt stilata dal
critico A.O. Scott e
dalla collega Ma-

nohla Dargis, presenta Servillo come Jep Gambar-
della della “Grande bellezza”. Scrive fra l'altro il Nyt:
"Con la sua bella faccia segnata dalle rughe e l'im-
peccabile eleganza, Servillo evoca una versione più
solida della farfalla sociale che Marcello Mastroianni
fu nella Dolce vita".
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Nomina inaugura a Chiaia

N omina, il primo brand al mondo che ha reso
le fedi nuziali un gioiello sartoriale nonché

suo prodotto di punta, ha inaugurato il mono-
marca in via Santa Caterina a Chiaia 13. All’e-
vento Francesco Tramontano e la moglie Irene
Napoletano hanno regalato agli ospiti una ma-
scherina logata Nomina, mentre hostess in total
white li accompagnavano davanti al backdrop
per un selfie. Al momento simbolico del taglio del
nastro erano presenti amici, parenti, staff e tante
persone venute a brindare all’inizio di un lungo
e prezioso percorso su un simbolico golden car-
pet. Tra gli intervenuti anche Cristina Donadio
e Milena Miconi. 

Per il NYT Servillo tra
i 25 attori più grandi del secolo

Dante a Palazzo Reale





P er la Cnn travel Napoli è tra le 22 migliori
destinazioni turistiche del 2022. Unica ita-

liana in classifica, la città brilla per mostre, mo-
numenti, "proverbiale cordialità italiana", quar-
tieri e naturalmente la pizza. “La città di Sofia
Loren è in piena espansione - si legge nell'arti-
colo - il centro storico pulsa di vitalità e i rioni
un tempo vietati ai turisti mostrano una nuova
luce". Tra i posti da visitare, la Sanità, le cata-
combe e il museo di Capodimonte con la mostra
di Paolo La Motta "tra le opere di Louise Bour-
geois e Anish Kapoor nell'ex palazzo reale".

C ompleanno con vista
sul golfo di Napoli per

Edoardo Lo Russo, secon-
dogenito del Tenente Co-
lonnello Roberto Lo Russo
e dell’imprenditrice Ra-
chele Annunziata.
Venerdì 17 dicembre il
festeggiato ha accolto i

selezionati ospiti presso il rinomato “Renzo e
Lucia” nel cuore del vomero. Colonna sonora
della serata affidata a Dj Marcello mentre il
fotografo Armando Aragona catturava emo-
zioni e momenti magici del party.
Per il divertimento e l’intrattenimento degli
ospiti, Selfie box,cabina per photo booth per-
sonalizzati e stampa immediata, gradito
omaggio del titolare Gianfranco Marotta. 
Allo scoccare della mezzanotte ha fatto il suo

ingresso la birthday cake con le introvabili fragole fuori
stagione, opera del maestro pasticcere Giovanni Solopaca.
Sotto una pioggia di coriandoli il neomaggiorenne ha
spento le candeline e stappato champagne per festeggiare
il raggiungimento dell’importante traguardo.

La Galleria del Tempo
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Napoli tra le città più
belle per la Cnn Travel

I diciotto anni
di Edoardo Lo Russo

E stata inaugurata oggi “La Galleria del
Tempo”, un percorso multimediale nella sto-

ria di Napoli che amplia l’offerta culturale del
complesso di Palazzo Reale, alla presenza del di-
rettore Generale dei Musei del MIC, Massimo
Osanna e del sindaco di Napoli, Gaetano Man-
fredi, accolti dal direttore di Palazzo Reale, Mario
Epifani. Il nuovo spazio espositivo di 1800 metri
quadrati è allestito nelle suggestive Scuderie
Borboniche, recente-
mente restaurate, rea-
lizzate nell’ultimo ven-
tennio del XVIII e costi-
tuite da diciotto cam-
pate a volta, cadenzate
da mangiatoie in pietra
di Bellona. Il percorso si
apre con l'esposizione di
importanti reperti ar-
cheologici rinvenuti negli scavi dei cantieri della
Metropolitana di Napoli che dialogano con instal-
lazioni multimediali e videoproiezioni che illu-
strano l'evoluzione urbanistica della città. Si con-
clude con la rievocazione dei suoni e dei colori di
un vicolo del centro storico napoletano che ci
proietta in una contemporaneità intrisa di tradi-
zione, introdotta dall’opera in bronzo Testa di
Pulcinella dell'artista Lello Esposito.

Birthday party stellare

N on poteva che essere “stellare” il compleanno di Stella
Giannicola, nota imprenditrice di successo e protago-

nista dell’edizione di Realhousewives di Napoli. Nella gla-
mour location dell’HBtoo all’interno del charity gala della
Fondazione Cannavaro Ferrara è
andato in scena un party esclusivo
come è nello stile di Stella celebrato
con fiumi di champagne in compa-
gnia dei suoi più cari amici. La fe-
steggiata, fasciata in abito di pail-
lettes come una vera star, emozio-
nata e felice ha spento 3 candeline
su una torta strepitosa di ben 4
piani. Tra gli intervenuti ad augu-
rarle buon compleanno Joseph Ca-
priati, Fabio Cannavaro, Ciro e Vin-
cenzo Ferrara, blackrachas, LucaG
e tanti ancora.
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Galà Charity Night
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G
rande successo per la
quinta edizione del Galà
Charity Night promosso

dalla Fondazione Cannavaro
Ferrara andato in scena ieri
all’HBtoo insieme ai fratelli
Fabio e Paolo Cannavaro e Ciro
e Vincenzo Ferrara. La notte dei
sogni e della solidarietà final-
mente è tornata ieri 13 dicembre
dopo un anno di stop, patroci-
nata dalla Fondazione che ha
dato vita alla quinta edizione del
Gala Charity Night con l’obiet-
tivo di raccogliere fondi - tramite
le donazioni per la cena, l'asta
benefica e la lotteria- destinati
ad un progetto sociale “green”: la
riabilitazione del Parco Ciara-
volo del rione La Loggetta si-
tuato nel quartiere Fuorigrotta
di Napoli attraverso l’acquisto di
attrezzature ludico-sportive. Un
progetto reso possibile dalla col-
laborazione tra la Fondazione e
il Comune di Napoli, responsa-
bile della prossima ristruttura-
zione dell’area verde. Un esem-
pio concreto di sinergia tra pub-
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blico e privato mirato alla restituzione di
spazi sportivi e di aggregazione per il bene
della propria città. Un impegno che sta molto
a cuore perché i fratelli Cannavaro sono ori-
ginari proprio del quartiere La Loggetta. Più
di quattrocento ospiti tra vip e tanti amici che
si sono ritrovati per l’occasione presso la cor-
nice glamour dell’HBtoo partecipando ad un
evento benefico per donare a Napoli un futuro
migliore. Condotto da Veronica Maya, in-
sieme con la madrina della Fondazione Maria
Mazza, il Gala Charity Night ha raccolto in
totale all’incirca 25.000 euro. Un sostegno im-
portante a questo progetto solidale è stato
dato dal “Charity Christmas Padel by Gi-
vova”, prima edizione del torneo organizzato
presso l’Azul Padel Napoli con la partecipa-
zione della Nazionale Cantanti, la Nazionale
attori, la PadelArtisti e una rappresentanza
della Fondazione Cannavaro Ferrara. Tanti
gli ospiti, amici e sostenitori della Fonda-
zione: Daniela Cannavaro, Cristina Canna-
varo, Paola Ferrara, Luca Capuano, Carlotta
Lo Greco, Joseph Capriati, Caterina Milic-
chio. Per le istituzioni: gli assessori al Co-
mune di Napoli per le Politiche Sociali Luca
Trapanese, per l’urbanistica Laura Lieto. E
ancora grandi artisti che si sono esibiti sul
palco come Cristina Donadio, Sal Da Vinci,
Andrea Sannino, Franco Ricciardi, Gianluca
Capozzi e Ivan Granatino. .





La sfilata di
Roberta Bacarelli

Un tributo all’arte

i’M GENNAIO-FEBBRAIO 2022

106

I’M eventiI’M eventi



107

i’M GENNAIO-FEBBRAIO 2022

E
andata in scena in punta di
piedi la sfilata di Roberta Ba-
carelli che ha presentato la col-

lezione Fall Winter 2021/22 presso
l’HBtoo. Come tableaux vivants gli
abiti hanno portato in passerella arte
vivente attraverso pennellate di co-
lore, linee sartoriali e modelli di
grande carica espressiva. Dalle cor-
nici di apertura e sullo sfondo di tele
dipinte si stagliavano outfit femmi-
nili per una donna poliedrica che at-
traversa un tempo sospeso dove
nulla è più certo come prima. Abiti
passe-par-tout che spaziano da mise
da sera con i camperos o tacchi fluo
con calze coprenti fino a tailleur easy
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Come tableaux vivants
gli abiti hanno portato in
passerella arte vivente
attraverso pennellate di
colore, linee sartoriali e
modelli di grande carica
espressiva. Dalle cornici di
apertura e sullo sfondo di
tele dipinte si stagliavano
outfit femminili
per una donna poliedrica.

e capi più comodi che riflettono il dualismo del nostro attuale
modo di vivere, tra il comfort di casa e il desiderio di evasione,
di uscita e di ritorno alla vita sociale. La sfilata ha portato
alla ribalta le emozioni in cui sono confluite la voglia di rico-
minciare e riprendere a vivere senza limiti e confini, che si
riflettono su elementi eclettici dati anche da pochi dettagli
ma incisivi come frange colorate su abiti fantasia o paillettes
e pattern metallici per sperimentazioni audaci. Emozioni af-
fidate anche ai colori: il verde speranza, il rosa illuminato da
inserimenti dorati, il rosso a contrasto con il nero o con l’a-
rancio e il prugna. Per le amanti del total black fanno la loro
figura abiti dalle linee sinuose e completi smoking con gonne
o pantaloni. E ancora tute intere in paillettes così come abiti
in pizzo lunghi e trasparenti per notti che lasciano il segno.
Altro protagonista, il velluto, ricamato e in seta o a coste pro-
posto su abiti da sera, gonne o pantaloni e giacche a dare un
input sofisticato ma di grande vestibilità. Accessori che
amano strafare, vanno indossati lunghissimi per sottolineare
il proprio stile. La sposa chiude la sfilata con un ritorno al
bianco candido e innocente che indulge in ricami romantici. .
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Presentazione del 
Calendario Di Meo 2022
clql=af=dfli^
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La Venaria Reale di Torino ha ospitato la serata evento per la pre-
sentazione del Calendario Di Meo 2022 “Napoli-Torino: Capitali si
nasce”, promosso e realizzato dall’Associazione Culturale “Di Meo

vini ad arte” presieduta da Generoso Di Meo. Oltre cinquecento ospiti pro-
venienti da tutta Italia ed Europa hanno celebrato con i fratelli Roberto
e Generoso Di Meo la ventesima edizione del progetto che ogni anno, come
un Grand tour, racconta per immagini una grande capitale del mondo.
Dopo Berlino, Parigi, Firenze, New York, Lisbona, Istanbul e tante altre,
quest’anno è stata la volta di Torino. La Reggia di Venaria, tra le più belle
residenze sabaude, ha aperto le porte in uno speciale allestimento che ha
evocato gli antichi rituali di caccia. Suoni di tromba, timpani e corni da
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caccia hanno accolto gli ospiti nel
maestoso cortile d’onore, tra zam-
pilli di fontane e luci e le tende-pa-
goda di Guido Toschi. All’aperitivo
servito nella Sala di Diana è se-
guita la cena di gala nella impo-
nente e scenografica Galleria
lunga, capolavoro di architettura
settecentesca: 80 metri di salone
con tavole imbandite per l’occa-
sione con trofei di fagiani e altri vo-
latili.  In tema caccia anche gli
ospiti, gli uomini in black tie e le
donne in abito da sera, tutti con ac-
cessori ispirati al mondo della cac-
cia: singolari copricapi in piume,
stole di volpe e cinghiali, corni,
mantelli. Tra gli altri, presenti:
Evelina Christillin, Marco Galateri
di Genola, Cesara Buonamici, la
principessa Maria Gabriella di Sa-
voia, la Principessa Beatrice di
Borbone delle Due Sicilie, Arturo
Artom, Guido Barendson, Luisa
Beccaria, Antonella Boralevi, An-
gelo Bucarelli, Piero Chiambretti,
Michel di Jugoslavia, la Duchessa
Maria Luisa Gaetani d'Aragona, i
Marchesi Santasilia, Massimo Li-
stri, Fernando Mazzocca, Gio-
vanna Recchi e Daniela Remmert.
Il Calendario Di Meo 2022, edito in
5000 copie, racconta la città di To-
rino attraverso le foto di Massimo
Listri, indiscusso maestro della fo-
tografia d’architettura, e attra-
verso il contributo critico di illustri
studiosi e di personaggi del mondo
della cultura: Alessandro Barbero,
Giovanni De Luna, Angela Tecce,
Maurizio de Giovanni, Evelina Ch-
ristillin, Mario Martone, Fernando
Mazzocca, Vittorio Del Tufo, Mario
Epifani, Arabella Cifani, Pietro
Passerin d'Entreves, Sergio Pace,
Maria Gabriella di Savoia, An-
dreina Galleani d'Agliano..
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26ª edizione del
Capri Hollywood



L
a 26esima edizione di Capri,
Hollywood si è chiusa il 3
gennaio al Teatro di San
Carlo dopo un ricco pro-
gramma di cinema “in sicu-
rezza” al Paradiso di Anaca-

pri, all'Internazionale di Capri e all'Ar-
mida di Sorrento con oltre 150 titoli. Il
classico appuntamento fondato e pro-
dotto da Pascal ha visto la premiazione
al San Carlo, preceduta dal film “Citizen
Rosi” di Carolina Rosi e Didi Gnocchi, di
Mario Martone, col “Capri Cult Award”
per “Qui Rido io” e dell'attore Gianfelice
Imparato. Bille August e Martone
hanno poi  premiato Toni Servillo per il
film “E' stata la mano di Dio” di Sorren-
tino, salutato da una standing ovation
del pubblico. Per “I fratelli De Filippo”
di Rubini sul palco sono saliti gli attori
Susy Del Giudice e Mario Autore  e il
produttore, Agostino Saccà, tutti pre-
miati così come Nicola Claudio presi-
dente di Rai Cinema. Gran finale con
l'omaggio al maestro Pupi Avati accom-
pagnato dal fratello produttore Antonio
Avati. Sul grande schermo del San
Carlo è stato poi proposto il film di Sor-
rentino che l'Italia ha scelto per la corsa
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1. Paolo Martone; 2. Lina Sastri; 3. Gaetano Manfredi; 4. Sergio Rubuni;
5. Toni Servillo; 6. Paul Haggis; 7. Vittorio Grigolo;  8. Madalina Ghenea;
9. Sara Slack Jones; 10. Francesca Lo Schiavo; 11. Agostino Saccà e Paul
Haggis; 12. Teresa Saponangelo; 13. Daniel McVicar; 14. Maria Rosaria
Capobianco; 15. Bille August; 16. Antonio e Pupi Avati.
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19

21

17

20

24

22

27

25

17. Dante Ferretti; 18. Alessandro
Pondi e la moglie; 19. Antonella
Salvucci; 20. Ed Westwich;
21. Agostino Saccà e Susy Del
Giudice; 22. Felice Casucci e Gianni
Minoli; 23. Pascal Vicedomini e
le sorelle Fontana; 24. Francesca
Tizzano; 25. Maria Nazionale;
26. Federico Ielapi; 27. Pupi Avati.

all'Oscar. Il gala è stato condotto da Pa-
scal Vicedomini affiancato da  Madalina
Ghenea e Francesca Tizzano. Tanti gli
ospiti nel corso degli otto giorni del festi-
val  in versione itinerante: le sorelle An-
gela e Marianna Fontana, Sergio Rubini,
Daniel Mc Vicar, Alessandro Pondi, En-
rico Vanzina, Sarah Slack Jones, Federico
Ielapi, Nicolò Agliardi. Nel palmares delle
opere premiate anche “The Power of the
dog” di Jane Campion come miglior film
mentre miglior regista è Paolo Sorrentino.
Nel Board dell'Istituto Capri nel Mondo
presidente onorario Tony Renis, presi-
dente Toni Petruzzi, anche August, Fer-
retti, Haggis, Lo Schiavo, con Gianni Qua-
ranta e Noa. 

18

23

26
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Galà di solidarietà
a Palazzo Petrucci



N
ella suggestiva location di Palazzo
Petrucci a Napoli, è stata organiz-
zato il galà di solidarietà “Vieni a

cena con gli Chef Stellati Lino Scarallo, Giu-
seppe Aversa, Vincenzo Guarino”, insieme
a Veronica Maya, vicina da anni a SOS Vil-
laggi dei Bambini. 
Una serata all’insegna della beneficenza
dopo due anni molto difficili, nei quali la
pandemia ha ridotto oltre 2 milioni di fami-
glie italiane in condizioni di povertà asso-
luta. 
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Attraverso i Centri diurni che questa cena
ha lo scopo di finanziare, si offrirà aiuto alle
famiglie vulnerabili per prevenire l’allonta-
namento di bambini e ragazzi dai propri ge-
nitori, sostenendoli anche nello studio attra-
verso un supporto educativo personalizzato.
Un sostegno qualificato per affrontare gli
impegni richiesti dalla scuola e un supporto
utile a migliorare le proprie relazioni, l’au-
tostima e la consapevolezza di sé, raggiun-
gendo oltre 600 persone tra bambini, ra-
gazzi e le loro famiglie..
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Tucci’s inaugura
a Via Nisco

I ’ M
party

Disponibile su 
Google Play

clql=af=^ibpp^kaol=d^qql



H
a inaugurato nella via
dello shopping Via
Nisco, "Tucci's Pizzeria

di Conversazione", un locale
molto suggestivo ed unico nel
suo genere in città, che vede tra
i proprietari anche l’attore di
un “Posto al Sole” Patrizio
Rispo. Tra gli altri soci anche
l’attore Mimmo Esposito e il
pizzaiolo Ciro Tutino.
Il nome del locale è un omaggio
a Stanley Tucci, attore tra i
vari film, del “Diavolo veste
Prada”, che ha aperto una serie
di ristoranti negli Stati Uniti,
così per Patrizio e Mimmo
Esposito è stato un po’ come se-
guire le sue orme.
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La dicitura “Pizzeria da conversazione”, è em-
blematica nell’indicare che da Tucci’s non solo
si mangia bene, ma si chiacchiera, ci si ritrova,
si fanno public relations tra un bicchiere e l’al-
tro.
Le pizze sono molto particolari e si spazia da
quelle tradizionali, a quelle integrali con farine
speciali a lievitazione lenta, fino a quelle “in
pala”, servite su un tagliere con vari gusti.
Tra gli ospiti presenti all’inaugurazione, gli at-
tori Serena Rossi, Maurizio Aiello, Vittoria Bel-
vedere, Claudia Ruffo, Miriam Candurro.
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Un diciottesimo
al sapore di Cuba

clql=af=co^k`bp`l=_bdlkg^

P
er il diciottesimo compleanno di Pierpaolo
Ledda, figlio dell’imprenditore Antonello
Mario Ledda e della titolare del brand Ki-

lesa, Bianca Imbembo, si è tenuto un suggestivo
party cubano nella splendida Tenuta San Dome-
nico a Capua.
La proprietaria Nara di Cecio, ha vestito la te-
nuta a festa, trasformandola in una tipica loca-
tion cubana con una pioggia di luci dal soffitto,
tavolacci e sedie in paglia, sala rum e sigari cu-
bani. 
Lo chef della Tenuta, Michele De Leo, ha prepa-
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rato per l’occasione una cena a base di
piatti tradizionali e contaminazioni cu-
bane, come il risotto al Mojito. La cena
è culminata in una torta a tre piani ri-
gorosamente al cioccolato cubano, su cui
Pierpaolo ha spento le candeline affian-
cato dalla sorella Martina, con il fidan-
zato Ricardo Lo Sapio, e dagli amici più
cari.
Gli ospiti, omaggiati all’ingresso di tam-
burelli e cappelli di raffia, hanno ballato
fino a tarda notte sui mix del dj, accom-
pagnato dalla performance di cinque
bellissime ballerine cubane.
Tra gli amici presenti Daniela Andri-
sani, Sandro Andreano, Claudia Fusco,
Rosario Crispino, Anna e Mariella
Russo, Vincenzo Petrella, Maurizio
Martiniello, Gaetano Lo Sapio, Marina
Marseglia, Marco Ricci, Giovanni Di
Cicco, Maria Teresa Fruttiero e Aldo
Galizzi..
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I 30 Anni di Gianluca Baldassarre
al Museo Filangieri

clql=af=j^o`l=_^ia^pp^oob



T
ra statue ed opere d’arte,
Gianluca Baldassarre ha
festeggiato i suoi 30 anni

con un super party nella fanta-
stica cornice del Museo Civico
Gaetano Filangieri in via
Duomo. La selezione musicale
è stata affidata all’amico
Peppe Blasio, ed il bar catering
a Tanya Gentyle, accompa-
gnato dalle pizze fritte di Ma-
sardona. 
Tra i più cari amici Marco Bal-
dassarre, Gabriella Di Leva,
Raffaele Fenderico, Martina
Coppola, Roberta Liguori, An-
drea Izzo, Annachiara Sereni,
Antonio Toti, Lorenzo Iacono,
Francesca Camelio, Giovanni
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Tulino, Andrea Covino, Gisa Qua-
liozzi, Vincenzo Tuccillo, Marilou
Caniglia, Lorenzo Pignata, Allegra
Conte, Giovanni Pascale, Michelan-
gelo Fonzone, Guia Coppola, Ame-
deo Guarino, Alessandro Zarra,
Carlo Vecchione, Massimiliano Li-
berti, Camilla Servino, Raffaele
Osci, Ginevra Pisani, Gianmarco
Maisto, Giorgia d’Anto, Gianluca
Castellano, Federica Russo, Gio-
vanni de Gregorio, Luca Donadio,
Salvatore pera, Angelo di Vincenzo,
Rossella Di Matteo..
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The second life delle Zirre
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Grande partecipazione di
pubblico all’evento che Le
Zirre Napoli ha organiz-

zato nello store di via san Pasquale
27 per presentare la linea The Se-
cond Life nel segno del riciclo e
della sostenibilità. Le persone in-
tervenute hanno potuto ammirare
da vicino la collezione The Second
Life nata grazie ad un progetto di
economia circolare realizzato con
Carpisa, Logeco, Azzero CO2. Un
motivo in più per innamorarsene:
il ricavato della vendita di questa
linea sarà devoluto all’Associazione
animalista del territorio campano,
Le Amiche di Lu onlus le cui tito-
lari erano presenti circondate da
tanti amici a quattro zampe felici
di partecipare ad un evento pet
friendly. .
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“We work hard, we play harder”

Liu Jo Luxury sa quando
lavorare e quando divertirsi

I’M
party

Disponibile su 
Google Play
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L
iu Jo Luxury sceglie ancora una
volta Napoli per il Meeting Nazio-
nale che ha visto la presenza di

tutta la rete vendita Italia e di tutti i di-
pendenti dell’azienda. Per l’occasione è
stata presentata la nuova collezione
Spring-Summer 2022, in distribuzione
a Gennaio. 
Dopo la presentazione, la serata è con-
tinuata presso la location più cool del
momento a Napoli, l’Ambasciatori Un-
conventional Cinema And Club Restau-
rant. Una cena animata da tanti spet-
tacoli di poliedrici artisti, alla quale
erano presenti l’amministratore dele-
gato Liu Jo Luxury Bruno Nardelli, il
direttore licenze Liu Jo Filippo Laudi,
il direttore vendite Italia Liu Jo Luxury
Paolo Innocenti, tutta la rete vendita
Italia Liu Jo Luxury, il responsabile
area manager Europa Vincent Van De
Walle, tutti i dipendenti dell'azienda
Liu Jo Luxury. L’evento è stato coordi-
nato dal responsabile Marketing & Co-
municazione Liu Jo Luxury Alfonso
Schiavo. 
“We work hard, we play harder”, Liu Jo
Luxury sa quando bisogna lavorare e
quando c’è da divertirsi.”.
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I 18 anni di Giosuè Boggia
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Con un party in grande stile all’Ambasciatori, dal tema “Il
Grande Gatsby”,  Giosuè Boggia ha festeggiato i suoi 18
anni attornaito dall’affetto di amici e parenti: la mamma

Fabiana Barbaro, imprenditrice titolare delle boutique Barbaro in
Galleria Umberto, la sorella Daniela e il cognato Ernesto Aruta, i
cugini Manuel. Allegra, Carlotta e Antonio Barbaro, il compagno
Cristoforo Pignata con il figlio Matteo, Andrea Cannavaro con i ge-
nitori Fabio e Daniela, Rosario Massa, Perla De Cesare, Daria
Montella, Livia Vitale, kaire Matano, Sara Pica con il papà Carlo,
Lucrezia Rosapane, Giulio Di Stasio, Marika Vitiello, Luca Eboli,





i’M GENNAIO-FEBBRAIO 2022

140

Marco Balzano, Rosario Severino e Chiara Ad-
dezio. 
Mimmo Esposito, direttore artistico, ha coordi-
nato lo spettacolo di ballerini e cantanti coin-
volgendo il festeggiato e gli amici sul palco.
Dopo lo show, la colonna sonora del party è
stata affidata al dj Christian Ciotola accompa-
gnato dal vocalist Giancarlo Picariello. .





Disponibile su 
Google Playi’M GENNAIO-FEBBRAIO 2022

142

Il calendario Ileana Della Corte
Tra Gioielli & Vino I’M

party



Il meraviglioso panorama di Napoli ammi-
rato dalla prospettiva della Terrazza del
Grand Hotel Parker’s che fa da sfondo al

primo mese del calendario di Ileana della Corte
Gioielli & Vino è lo stesso che ha fatto da cor-
nice al party di presentazione. Carla della Corte
ha accolto gli amici all’ultimo piano dell’hotel
per presentare la 33° edizione del calendario
della maison di gioielli. Il fil rouge è stato il vino
servito agli ospiti della cantina Villa Matilde,
nella cui tenuta sono stati fotografati altri mesi
immortalando le varie fasi del vino dalla ven-
demmia fino all’imbottigliamento, sempre in
compagnia di modelli d’eccezione e di calici so-
praffini. Gli ospiti dopo cena si sono lanciati in
balli pop sulle note del dj set Marco Piccolo. Tra
i presenti, Anna Paola  Merone  e Lino Ranieri,
Alessio Visone e Beatrice Sangiovanni, Ga-
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briella Giglio, Gabriella Rosa, Elena Scialoia ,
Lia Pellegrini , Rosita Puca, Agostino Lauro,
Giulia Gargiulo, Raffaella Monetti, Fabio
Curci, Mino Cuciniello, Mariella Ciotola, Ma-
riano Bruno e Adele Pignata, Maurizio e Stefa-
nia Muto, Stefania Ramirez , Francesco Pe-
done, Januaria Piromallo, Antonella Esposito,
Michele ed Irà della Corte, Giorgia Vassallo,
Marco e Francesca de Fazio, Gabriella de Bellis
e Massimo Orlacchio, Riccardo Villari e Mimmi
Gusshnan, Simona Creazzola, Daniela del Giu-
dice, Gilda Roberti, Dina Cavalli, Paola Abba-
monte  Giuliana Cozzi, Luciana di Grezia, Ro-
berta Bacarelli, Giusi D’Apuzzo, Patrizia Tar-
tarone, Donato e Paola Rosa, Massimo e Ga-
briella Fontana, Pino e Annantonia Ciotola, Ve-
ronica Guidi, Dodi Branzoli, Giuseppe di
Palma, Ennio Orlandi, Giuseppe e Francesco
Angrisani, Valentina Ioimo, Pucci Testa, Giu-
seppe Sito e Sissi Avallone, Maris Ida Avallone
e Sossio Pezzullo, Marina Improta, Gigi Min-
gione..










